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TORINO: assemblea di delegati al Palazzetto dello Sport: 

GLI OPERAI VOGLIONO . - , 

LO SCIOPERO: GENERALE IL 12 . 
I sindacati cercano di rimangiarsi - con un'assurda articolazione dello sciopero - una decisione già presa, 'proprio 
mentre la Fiat si prepara ad usare rarma della cassa integrazione· Ma l'esito dell'assemblea e la mobilitazione in fab-
brica sono chiare indicazioni in direzione di una giornata di lotta generale .' . 

Migliaia di delegati si sono riuniti 
questa ma.ttina al Palazzetto dello 
Sport per decidere dello sciopero geo' 
nerale di mercoledì 12 dicembre. 
Mentre la sala si stava riempiendo, 
a Mirafiori, la Fiat faceva affiggere 
nelle officine i comunicati che sanci­
vano la cassa integrazione. 

Già ieri pomeriggio la minaccia di 
sospendere migliaia di operai era sta­
ta ribadita, come imminente, da Cut­
tica al tavolo delle trattative: subito 
prima di una di quelle riunioni, in CU i 
i vertici sindacali si propongono tut, 
tora di verificare le « dichiarate di­
sponibilità dell'azienda", il capo del 
personale della Fiat aveva fatto pesa­
re brutalmente questo ennessimo , du­
rissimo attacco, I sindacalisti aveva­
no proseguito normalmente la discus­
sione sugli « assorbimenti" per poi 
riunirsi ed emettere un comunicato 
di denuncia della nuova manovra di 
Agnelli e di appello ai ministri del 
lavoro e della industria, perché in­
tervengano a normal izzare la situa­
zione produttiva della Fiat. 

L'assemblea di stamane si è svol­
ta dunque sotto il segno della cassa 
integrazione Fiat, decisa a soli due 
giorni dal primo sciopero di tutto il 
gruppo, come risposta alla dimostra­
ta disponil;>ilità degli operai di ripren­
dere lo scpntro; e per di più alla vi­
gilia di 'UI)a scadenza essenziale per 
la crescitçl della forza di tutta la clas­
se operaia torinese come lo sciopero 
del 12. 

recenti provvedimenti adottati dal go­
verno - in particolare l'aumento del­
la benzina e quello della pasta - da 
una parte e la cassa integrazione del­
la Fiat dall'altra, Ha poi indicato l'ur­
genza di dare una risposta adeguata 
agli interrogativi che giorno dopo 

. giorno gli operai si pongono, di fron­
te al tentativo padronale di puntare 
ancora una volta decisamente sulla 
divisione fra occupati e non, e di fron­
te alla crisi energetica, che ha mes­
so a nudo la politica governativa di 
totale subordinazione agli Stati Uniti. 

« La Fiat è a capo della recessio­
ne» ha continuato, «Solo ieri pre­
tendeva di utilizzare al massimo gli 
impianti e oggi invece ricorre senza 
mediazioni all'attacco dei livelli di oc­
cupazione e all'attacco del salario" . 
Di qui l'urgenza di una risposta di 
lotta. Per il -' 12 ' Pugno - ha proposto 
una fermata di quattro o di tre ore . 
« Il problema però, ha aggiunto, è og­
gi quello di saper cosa faremo dopo 
lo sciopero generale ". Valutando 
« complessivamente positivo» l'ac­
cordo sulle pensioni ha delineato 
brevemente i termini di quella che, 
secondo lui, dovrebbe essere la stra­
tegia del sindacato .Al centro i I « nuo­
vo modello di ·sviluppo " da proporre 
in alterantiva alla « crisi di prospetti­
va n attuale dell'economia italiana: in 
questo quadro una serie di iniziative 
di movimento che sappiano unificare 
il livello parziale delle singole ver­
tenze aziendali e il livello generale 
della lotta per le riforme. I temi cen­
trali: l'organizzazione del lavoro, gli 
investimenti nel mezzogiorno, i servi-

.. . 
zi , il decongestionamento dell'area 
metropol itana , i trasporti e i libri 
gratuiti. 

A questo punto sono iniziati gl i in­
terventi . L'unica proposta significati­
va è venuta da un'operaia della So­
lex, dove è stato appena firmato il 
contratto aziendale, di indire per mer­
coledì oltre allo SCiopero, anche un 
corteo cittadino . Tutto il resto è stata 
soltanto una piatta ripet izione della 

' Iinea portata avanti dalle confedera­
zioni. 

Per Mirafiori (lOn ha parlato nem­
meno un operaio: Alfano, operatore 
esterno, si è limitato a « denunciare» 
la cassa integrazione per poi ripren­
dere uno dopo l'altro i temi della 
piattaforma . E così gl i altri, in un 
susseguirsi di lunghi discorsi dove 
le fabbriche in lotta in queste setti­
mane sono state malamente rappre­
sentate , per far posto invece a rap­
presentanti delle altre categorie: un 
contadino, .un tramviere, un dipenden­
te dell 'ENEL, un ospedaliere e così 
via . 

La platea in parecchie occasioni ha 
reagito violentemente. Dagli spalti 
del Palazzetto si è levato più volte 
lo slogan " sciopero generale di otto 
ore n, slogan che peraltro riprendeva 
il contenuto di diverse mozioni vota­
te in questi giorni dai consigli di fab­
brica e che la presidenza si è siste­
maticamente rifiutata di leggere: 
quell i della Lancia o della Bertone ad 
esempio. 

L'atmosfera si è fatta incandescen­
te quando la presidenza ha per l'en­
nesima volta respinto la richiesta di 

far parlare un delegato delle carroz­
zerie di Miratiori . Moltissimi delega­
ti hanno insediato il microfono chie­
dendo che la parola fosse data final­
mente agli operai, perché venisse 
fuori con chiarezza una proposta di 
lotta generale che offrisse uno sboc­
co efficace alla rabbia e alla combat­
tività delle fabbriche. I burocrati han­
no respinto istericamente ogni richie­
sta, imponendo i loro oratori. Da quel 
momento più della metà dell 'assem­
blea si è suddivisa in folti capannel­
li a discutere il provocatorio atteg­
giamento dei vertici sindacali , la si­
tuazione politica generale. 

La conclusione è stata poi affidata 
a Del Piano della CISL. Sullo sciope­
ro ha addirittura ridotto a tre le ore 
di fermata, escludendo qualsiaSi ma­
nifestazione di piazza, lasciando aper-

. ta la possibilità che in alcune situa­
zionio..,si facessero più di tre ore e pro­
ponertcio che delegazioni di consigli 
di fabbrica vadano alla prefettura e 
alla regione. 

Una degna conclusione dunque per 
un'assemblea che programmaticamen­
te nelle intenzioni dei vertici sinda­
cali doveva avallare la loro linea e 
frustrare l'esigenza, venuta fuori con 
chiarezza dalle fabbriche , dai consi­
gli , di una giornata di lotta dura, ge­
nerale, capace di unificare anche fisi­
camente in una manifestazione di 
piazza la forza della Fiat. di tutti i 
metalmeccanici, degli operai della 
gomma, degli studenti, di tutti i pro­
letari colpiti dalle restrizioni gover­
native, dall'aumento dei prezzi, dalla 
borsa nera. 

25.000 OPERAI A 
FIRENZE PER LA MANI­
FESTAZIONE DEI VETRAI 

'la manife'stazi,one ,dei vetrai, og'g'i 
a Firenze, la pnima organizzata da 
questa -categoria a live'1I0 nazionale, 
ha visto l/Inag-rande partecipazione 
di massa d'a tutte le parti d'ltaHa. 

Per la Tos:cana avevano aderito a 
questa manife!stazi'one an'chè 'i lavo­
ratori dei settori 'de'l'Ia gamma, pla­
stica e con'C'i'a. Il corteo , enorme, ri,u­
n-i'Va rappr€sentanze di operai e di 
consigli di tutte le prin'c'ipalli fabbri­
che del settore: deil gruppo Saint 
Gobain, della Vetrobel di Torino e 
Trieste , della Avir di Asti , Corsico e 
Aprilia, Bormioli di Parma, deUla Lu­
ohi,ni e Perego di Mi,lano, de'Na Bal­
z'aretti ,di Livorno, ,d81Ma Kimble di 
Pis·a; mdlte ra'Ppr-ese'nta'nz'e d'i ope­
rai dell'empol€'se, de'lIla Va'I d'Els'a e 
deIl Valdarno; operai di Na'Poli, Ber­
gamo , Vicenza , Bologna, VeneDia, 
Murano. 

Per la prima volta, quest"anno , la 
lotta contr,attu'arle dei 65,000 vetrai 
esce dai confin'i di una vertenza mi ­
nore tradizionalmente ,risdlta in pO- ' 
C'h e battute 'con I "inte'rvento atÌ'Ìvo 
sdlo degli opera'i de'Ile grandi fab· 
briche. 

Questa lotta dei vetrai Ra già as­
sunto un carattere di ,s,contro pro­
IU·n'gato. Le posizioni pa;dronali con­
tinuano ad es'ser:e intra'nsig'enti , so­
prattutto sul protJlema del'la ridu­
zione ,di orario per gl'i ope'rai dell ci­
'01'0 continuo_ 

Su quest'tJltrmo punto pare che i 
sindacati abbi'ano fatto una contro­
proposta per un nuovo S'i'stema ba­
sato su un orario non più di 37 ore 
e vent.i come ql1ell·e linizia'lmente' ri­
chieste, ma di 35 ore e 316 minuti per 
3 settiman€ e di 42 are per venti 
settimane il che dovrebbe compor­
tare una minore ri'duzione ,de,lI'orario 
di Ilavoro. 

E' stata dec isa per il 19 dicembre 
a Mìlano una nuova manifestazione 
naz'ionale a cui parteciperanno insie-

me ai vetrai anche le altre categorie 
hn lotte per i,l rinnovo contrattuale. 
Sarà questo un appuntamento li'n cui 
gl i operai potranno dimostrare di 
nuovo la f'Orz,a e la compattezza che 
hanno espres'so a Fi'renze . 

Fiat di Cassino: 

8 ORE DI SCIOPERO 
CONTRO 

I LICENZIAMENTI 
Stamattina alla Fiat di Cassino il 

compagno del PCI , Candelaresi, dele­
gato operaio, ha ricevuto una lettera 
di licenziamento e subito dopo la di­
rezione ha fatto sapere che altre tre 
lettere di licenziamento sono già 
pronte. 

La sfida era chiara: una rappresa­
glia sfrontata contro la combattività 
dimostrata dagli operai che il giorno 
dello sciopero generale avevano au­
tonomamente prolungato .10 sciopero 
da tre a otto ore. 

Appena avuta la notizia del licen­
ziamento del delegato e della minac­
cia -di altri tre provvedimeAti éilnalo­
ghi, gli operai del primo turno sono 
scesi in lotta. 

Lo sciopero è durato per tutte le 
otto ore e vi ha partecipato più del 
60 per cento degli operai (3.700 in 
tutto) . 

All'entrata del 2° turno gli operai 
hanno fatto i picchetti ai cancelli e 
lo sciopero sar~ anche oggi di otto 
ore. Per domani la FLM ha indetto 
due ore di sciopero. 

Alcuni delegati più combattivi han­
no proposto alla FLM di indire per il 
12 dicembre una giornata di lotta con­
tro le minacce di cassa integrazione 
fatte ieri dalla direzione Fiat di Tori­
no -e più in generale contro ogni prov­
vedimento del padrone per stroncare 
la combattività operaia. 

Tutto questo non ha però mutato 
sostanzialmente l'atteggiamento dei 
vertici sindacali a proposito dell'as­
semblea indetta per oggi. Se già nei 
giorni scorsi si era potuto notare un 
tentativo dei vertici sindacali di evi­
tare una parteCipazione massiccia dei 
delegati più combattivi (ad esempio a 
Lingotto molti delegati non sono sta­
ti neppure avvertiti), oggi si è avuta 
piena conferma di tale impostazione. 
I delegati erano molti sì, ma da al­
cune situazioni, diverse sezioni Fiat 
per esempio, un buon numero non 
sono potùti venire con la scusa che 
le ore di permesso a disposizione era­
no quasi esaurite. Allo stesso modo 
l'assemblea è stata chiusa in matti­
nata impedendo alle delegazioni ope­
raie di partecipare, all'uscita del pri­
mo turno . Per non parlare poi dell'an­
damento del dibattito, rigidamente 
preordinato dai provetti registi della 
camera del lavoro. 

Gli editori' aum·entano il prezzo dei quotidiani. Noi no 

Il primo a parlare è stato Pugno, 
segretario COL di Torino, di fronte 
alle scalinate gremite, sulle quali 
spiccavano numerosi ·cartelli contro 
la cassa integrazione, per la rottura 
delle trattative Fiat, per la garanzia 
del salario ai sospesi e ai licenzia­
ti; giusto di fronte al palco uno stri­
s.cione ~sso riprendeva i due obiet­
tIVi su cui è cresciuta negli ultimi 
mesi la discussione operaia, ' le 40 
mila lire di aumento mensile e le 100 
~ila lire di una tantum . 
. Pugno ha esordito denunciando il 
graVissimo carattere ricattatorio dei 

COMITATO NAZIONALE 
" comitato nazionale è con­

Vocato a Roma nei giorni saba­
to 8 e domenica 9 presso via 
dei Piceni 26 (int. 23) a Roma, 
alle ore 16. 

Ordine del giorno: 
- la lezione cilena e la linea 

strategica e tattica di Lot­
ta Continua, 

NAPOLI, 6 dicembre 
Cari compagni, 

ognuno. di noi sa che il nostro gior­
nale se prfma costava, per modo di 
dire, un milione al giorno, oggi ne co­
sta un milione e duecentomila lire al 
giorno, essendo aumentato tutto , la 
carta, /'inchiostro e tutte queste co­
se che sapete meglio di me . Ora io 
sono del parere che non si deve as­
secondare i quotidiani nazionali che 
vogliono aumentare il prezzo a 120, 
130 lire; che' se non l'hanno ancora 
aumentato è solo perché, il prezzo dei 
giornali fa scattare la contingenza e 
sono miliardi che f padroni devono 
pagare. E loro incassano i milioni di 
lire attraverso la pubblicità, noi que­
sta possibilità non l'abbiamo: per noi 
è pure deplorevole fare certe cose, 
per esempio, che scriviamo un arti­
colo di fondo contro Agnelli e poi 
facciamo pubblicità alla 850. Noi non 
dobbiamo nemmeno fare come i pa­
droni q,he l'aumento del costo lo sca­
ricano ' sulle famiglie proletarie: per 
fare un esempio stamatUna la pasta 
che ieri era segnata a 280 lire al 
chilo, la stessa pasta di ieri oggi co­
stava 350 lire al chilo, e noi che in 
casa siamo 12, di pasta ne consumia­
mo 2 chili al giorno. 

Allora io dico che si può fare così: 
invitiamo tutti i compagni che ognu­
no ha una realtà sia all'interno della 
fabbrica sia all'interno della scuola, 
negli uffici, i compagni professori, im­
piegati, che ogni compagno non si va 
a pigliare il giornale e se lo legge, in 
maniera menefreghista, ma fa uno 
sforzo e ne compra due copie, tre co­
pie. lo ne compro tre o quattro e li 

Lotta Continua deve continuare a costare 50 lire 
dò ogni giorno a compagni diversi, 
così nel giro di una settimana nella 
fabbrica sono una ventina di compa­
gni che leggono il giornale, e il saba­
to che non lavoro, per modo di dire, 
vado da mio padre e gli tico: " Tieni, 
leggiti Lotta Continu.a " . Che se pure 
uno li deve regalare, sono tutte co­
pie del giornale che non vanno per­
dute . Così 'invitiamo tutti i compagni 
che :::ono responsabili di sede, di se­
zione , che si assicurano che almeno 
due, tre volte la settimana in tutte 
le edicole di quella zona vengano 
esauriti tutti i giornali, che non si 
perda nemmeno una copia. Per esem­
pio, qui a Croce del Lagno, arrivano 8 
copie, prima erano di meno ma io 
le ho faUe aumentare: tre o quattro 
le piglio io, le altre le piglia Eugenio, 
un compagno studente, e un nucleo di 
compagni che stanno là. Insomma se 
jl giornale costa di più, invece di au­
mentare il prezzo facciamo in modo 
che nessuna copia vada perduta. E 
c'osi per tutto il resto. In fabbrica 
siamo 40 lavoratori degli appalti, di 
ferrovieri ce ne sono 800-900. 

Per il MIR abbiamo fatto quattro 
versamenti, hanno sottoscritto 33 
compagni degli appalti e 24 compagni 
ferrovieri , e altri 20 hanno soitoscrit­
to a campi Flegrei. Per politicizzare 
la gente, perché quello che conta è il 
discorso politico, prima dei quattrini, 
da ottobre a oggi ho venduto 15 libri 
dei giorni della Fiat, li ho venduti a 
800 lire; del libro di Viale ne ho ven­
dute 20 copie, a 1.000 lire l'uno, poi 
IO libri sul colera, 5 di quelli Agneffi 

ha paura e paga la questura, due co­
pie del libro bianco su Fanfani e una 
Da quando san partito militare. 

Alcuni li ho venduti al sindacato, al­
le riunioni del direttivo. I burocrati 
non se l'hanno comprato, i delegati di 
base l'hanno comprato. Insomma, io 
vado in giro con la cartelfa e ho sem­
pre qualcosa appresso, qualche opu­
scolo, qualche libro, e li vendo da p­
pertl,ltto, al sindacato, per strada, ai 
compagni che vengono a casa, serve 
prima di tutto per discutere politica­
mente e poi per fare i soldi. Qualche 
volta vado neffa sede di Napoli e ve­
do che stanno ammucchiati nienteme­
no ancora i libri di Viale, e tanta altra 
roba : se a Napoli siamo 200 compa­
gni e tutti facessero come me, io 
dico si farebbe prima anche la rivolu-

' zione. Vedete Ernesto Guevara che ha 
cominciato a girare in motocicletta 
tutto l'emisfero dell'America Latina e 
di lì è nato tutto quel movimento dei 
guevaristi. Così dobbiamo fare, altri­
menti i padroni, se riescono a schiac­
ciare il nostro giornale, non aspetta­
no altro. 

Questa è una deIl;le molte lettere 
che riceviam'O in questi giorni - a 
che pubblicheremo nei prossimi nu­
meri - sul problema del finanzia­
mento del nostro giornale . L'abbiamo 
ricevuta proprio Il giorno in cui i 
giornali annunciavano il tatto che la 
Federaz ione Italiana. deg li ed itori d i 
giornali aveva dec iso di aumentare 
uni'lateralmente - cioè senza aspet­
tare le de,cisioni del CIP , a cui è te-

nuta a 'sottostare 'Per Ie-gge - il 
prezzo dei quotidiani da 90 a 120 ,I i­
re (150 p€'r il numero ,di lunedì) a 
partire dall'8 ,di di1cem'bre. 

Non sappiamo allcora , mentre seri­
viam,Q, che esito avrà questa vice-n­
da. '-i!a decisione de'llia Federazione 
e'ditori è chiaramente nlegale, e il 
governo si è visto costretto a de· 
nunciarla come tale: Rumor ha c'Or­
tesemente invitato gl,i edito,ri a tor­
nare suille loro pO'sizioni. A questo 
punto non ci sono molte altemative: 
difficilmente gl'i « editori ", che sono 
quasi tutti petrolieri , e per di più 
fascisti, ascolteranno gli inviti ,di Hu­
mor e si rimangeranno 'la decisione . 
Hanno speriimentato abbondantemen­
te, con il petrolio, con la pa.sta, con 
il prezzo delli e auto, quanto è facil'e 
forzare il governo. Diffici'lmente però 
il governo Rumor farà mettere in p'ri­
gione gl i editori , come ha fatto que­
sta estate con i panettieri di mezza 
Italia. AI punto in ,cui siamo, è più 
facile che gl i e'ditori-petro I ieri metta­
no in prigione Rumor! Non resta quin· 
di altra alternativa se non che il go­
verno ceda a questo ulteriore ricat­
to - condotto, come ai informa sta­
mattina il Corriere della Sera , in 
nome della «libertà di stampa" -
dopo qualche giorno, eventualmente, 
di 'serrata dei quotidiani. In ogn i ca­
so è chiaro che 'l'unico motivo per 
cui H governo non è ben disposto 
verso l'aumento dei giornali come lo 
è stato con l 'aumento della benzina, 
è perché il primo incide sulla scala 
mobile e il secondo no. 

Ogni copia di un giornale, .ci in­
forma il C'Orriere ,deHa Sera, ha un 
costo superiore all,le 155 "Ii're. I pa­
dir O n'i lo coprono con la pubb1licljtà, 
con i finanziamenti « politici" e con 
l'aumento de'I prezzo. 

Noi ci trovi'amo di fronte agli stes­
si problemi, moltiplicati per 10, per­
ché, se le nostre dimensioni sono 
più pilCcole, la nostra distribuzione 
è Ila più capil'lare d'Italia dopo quella 
dell'Unità. 

Quando denunci'amo le difficoltà 
finanziarie in cui 'ci dibattiamo, non 
facciamo certo dePl'aliarmismo gra­
tuito. Ma è chiaro che noi non fac­
ciamo fronte a questo problema con 
i metODi borghesi . Non abbiamo pub· 
blicità (e non la vogli'amo); non ab­
l:iiamo finanziamenti « pO'litici " che 
110n siano quel,li dei nastr i compa­
gni e simpatizzanti, che pubblichia­
mo regolarmente ogni giorno; non 
vogliamo aumentare il prezzo del 
giorna'le, perché Lotta Continua per 
noi non è una merce da " quotare" 
in base a un callcolo di costi e ricavi . 
Chi usa meglio, e 'di più, Lotta Con­
Hnua, sono compagni pro\letari o stu­
denti che spes'so non hanno nemme­
no le 50 lire per comprarlo al prezzo 
attuale. 

Questo significa che per tenere in 
vita il nostro giornale bisogna au­
mentare l'impegno alla sottoscrizio­
ne almeno di quanto è aumentata nel 
frattempo 'la rapina che i padroni 
mettono in atto con l 'inflaz ione . BI ­
sogna che a pagare il giornale sia 
non 'la « categoria" generica dei let­
tori , ma l'impegno collettivo e co­
sciente di tutti -I militanti e i sim­
patizzanti della nostra organizz3zione. 



2 - LonA CONTINUA 

Sepolto 
il processo 
a Grainellini 

Con una manovra incredibile e sen­
za precedenti., la . prima sezione del 
tribunale di Milano è riuscita a non 
fare il processo contro l'ex questore 
di Parma Edgardo Gramellini per una 
querela fatta dalla famiglia di Mario 
Lupo, 'ucciso a coltellate dai fascisti 
il 25 agosto del '72·. La mattina dopo 
l'assassinio, infatti, in una conferenza 
stampa il questore, nonostante i rap­
porti dei suoi stessi funzionari lo 
smentissero, aveva spudoratamente 
dichiarato che si era trattato di una 
normale lite fra delinquenti comuni 
e che la politica non c'entrava nien­
te. La dichiarazione era stata ripor­
tata dai giornali il mattino seguente 
e i genitori di Mario 'avevano esposto 
querela per diffamazione. L'udienza di 
stamattina si è aperta con l'interro­
gatorio dell'imputato che si è giusti­
ficato sostenendo che li suo proble­
ma era non alimentare la tensione 
politica in città e poi scaricare il 
MSI, perché gli assassini erano stati 
espulsi dal partito. 

A questo punto i legali di parte civi­
le, compagni Spazzali e Zezza hanno 
chiesto di acquisire agli atti i 'rapporti 
del commissario di PS Romanelli che 
nei mesi precedenti aveva segnalato 
la pericolosità dei fascisti assassini 
che operavano aggressioni in continua­
zione, sottolineando che più volte ave­
vano aggredito Mario Lupo e il rap­
porto redatto il giorno dopo l'assassi­
nio dallo stesso commissario che 
indicava chiaramente che si era trat­
tato di un'aggressione di fascisti a 
un comunista. 

I legali hanno anche chiesto di al­
legare le richieste istruttorie e la ci­
tazione a giudizio del processo con­
tro gli assassini e le testimonianze 
dei giornalisti che avevano riportato 
le dichiarazioni del questore. 

Dopo un'ora di camera di consiglio 
il presidente Cusumano è uscito di­
cendo a chiare lettere che di queste 
richieste non gliene importava nulla 
perché secondo lui bisognava solle­
vare 'una questione di competenza 
territoriale e che quindi lui il proces­
so non lo poteva fare. I legali hanno 
sottolineato che il codice prevede che 
una questione del genere si può sol­
levare solo nei preliminari del pro­
cesso e, se non viene fatto, a proces­
so iniziato la sede resta definitiva, 
tanto più che normalmente sono le 
parti a sollevare questioni di compe­
tenza e in questo caso nessuno lo 
aveva fatto. A queste motivazioni Cu­
sumano non ha risposto, chiarendo fi­
no in fondo che il problema era che 
il processo non si doveva fare e che 
quella era la scusa più plausibile che 
era riuscito a trovare in un'ora. 

La conclusione è stata che il tri­
bunale invierà gli atti alla corte di 
cassazione perché ~ecida su questo 
« potenziale» conflitto di compe­
tenza. 

Il Fanfespresso 
Da quando Fanfani ha pensato di 

utilizzare gli ultimi episodi di rapi­
menti per rilanciare una nuova, e più 
grave, edizione del «fermo di poli­
zia ", i giornali ministeriali di tutta 
Italia si sono prontamente adeguati 
alle veline democristiane pubblicando 
enormi paginoni sui rapimenti. 

Ultimo in ordine di tempo, l'Espres­
so di ieri mattina, che in una rapida 
« rassegna» sui rapimenti dell'anno, 
a proposito del caso Carello, arriva 
a scrivere, con la tipica disinvoltura 
e sciatteria che caratterizzano i suoi 
servizi di «controinformazione »: «E' 
il solo caso dell'anno in cui non so/­
tanto si scoprono i colpevoli (due 
estremisti di Lotta Continua) ecc. ". 

A 10 mesi da quegli avvenimenti, 
l'Espresso riprende così pari pari i 
termini di una fallita montatura con­
tro la nostra organizzazione, di cui 
si era fatta promotrice la RAI-TV, su 
suggerimento del colonnello dei ca­
rabinieri Marchisio; ma che erano 
stati costretti a smentire meno di 24 
ore dopo, per l'assoluta mancanza di 
elementi a suffragio di questa tesi. 

Allora questo tentativo si inseriva 
in pieno nel clima di caccia alle stre­
ghe che il governo Andreotti aveva 
cercato di montare contro la nostra 
organizzazione dopo gli arbitrari ar­
resti del 27 gennaio a Torino. Non 
sappiamo invece se l'odierna sortita 
dell'Espresso è soltanto il frutto del­
/'insipienza dei suoi cronisti - che, 
anche recentemente, sono incorsi in 
clamorosi e gravissimi incidenti -
o non è piuttosto il frutto di qualche 
nuova velina governativa. 

Ripetiamo comunque, per informa­
zione del settimanale più «aggiorna­
to" d'Italia, che la nostra organizza­
zione non ha mai avuto rapporti di 
sorta né con Tony Carello né con le 
persone che sono state condannate 
per il suo rapimento. 

I La "vertenza sui redditi deboli": i sindacati l' hanno chiusa 
senza averla aperta - La Malfa non ha intenzione di pagarla -
I proletari ne faranno il terreno di una lotta lunga e dura 

LE PE 510 1 (31 
'Le prestazionli 'Più importanti dell­

l"INPSsono: il pagamento d'eUe pen­
sioni 1(14.7'64 mi I i,ardi);. delle indenni­
tà di 'disoccupaiione (232 miliardi); 
de-g;li assegni familliari (817 mHiar­
di); degil'i assegni per fintegrazione 
g'llad'agn~ (78 miliaw'di). 

Le pre'Stazioni ,delll'INPS dipendono 
da una serie 'di « gestioni speciali ", 
<ignuna con un 'Proprio bi'lancio e un 
ol'lganismo 'di 'gestione autonomo: fon­
do pens'ioni dei lavorato,ri dipel1'den­
ti, cassa inte'graz,ione g'Uadagni, ca's­
sa assegni famllli'ari, gestioni 'specia­
li per gli artigiani, per i Icommercian­
ti, per i -colrivatori diretti, per ~I per­
sonale dei tel,etoni ecc, 

LE PENSIONI 

Sono di diversi tipi: pensione di 
vecchiaia, di invalidità, di reversibi­
lità, pensioni sociali. La pensione di 
rev,ersibilllità ri'g'uarda i superstiti, co­
me ili Idhliama iI"INPS, in 'caso di morte 
del titolare delila pensione. t 'a pensio­
ne sociale è una 'sohifosa e'lemosina 
fatta agli anzian'i 'Per i quali non ri­
sultano vel1s,ati i co ntrliibuti , 

COME VIENE CALCOLATA 
LA PENSIONE 

Pri"lna della leg'ge 1'53 del 196'9 l'a'm­
montare ,deolila Ipe,nsioll'e dipendeva da;1 
nlumero 'e {dali va'l,ore 'delde marche 
acc'redlitate al lavoratore. Q.uesto si­
stema si chiama contributivo. Esso 
non è oggi quasi :più usato, quasi sem­
pre sostituli,to dal sistema che si chia­
ma retributivo, ,e che rappresenta il 
coslrdldetto « a'ggancio de'Ile pensioni 
ai salar-i ". IFI vecchio silstema di cal­
co'lo basato suf!le marche viene us'ato 
ancora quall'do esso risullti più con­
veniente rispetto a queWlo basato s'ul­
~a 'retrirbuzfi.one ('cioè sull sa'l ario). 

COME FUNZIONA 
tL SISTEMA HETRIBUTIVO 

Si pren'dono in consilderazione gli 
uliVimi 5 anni ,di contri'buzione, e si 
scel'gono i 3 anni (o i tre gruppi di 
52 s'ettimane) di mli1glior Iretri'huzione. 
Se ne fa la media. Su questo valore 
medio si caficdla ti valore d8'I'la pen­
sione in per'oentuale: iii ma'ssimo è 
lI'a percentua'le dell 14% dsl salario, 
eco,rt1isp'onde a 40 anni 'di anzianità. 
III m'inimo è la per.centuale del 9,25 %, 
e corrisoponlde <:I 5 anni dii anzianità. 
Dal 1976, Ila pertentuale massima sa­
rà def.l'80%, e ,la minilma de'I 100%. 

Facci'almo un esempio. L'operaio 
Sall vatore nel giro degli ultimi 5 an­
n'i ha avuto , come anni di mrigiliore re­
tribuzione, 900.000 li're, 1.100.000 di 
Hree 1.4150 .000 Ike. Il 'Valore meldio 
è Idi 1.1150.000. Se Salviatore ha 30 
'él,nni di contributi, gLi vi'ene caif<co'lata 
una percentuale del 55 %, che cor­
rispol1'de a :I,ire 63'2.000 annue 1(418.6150 
mensili) . Se h'a accumullato solo 15 
anni di 'c.arrtribUtli, la percenbualle dell 
ca'lcolo è del 27,75 %, e 'il vallo're del­
la sua pe'nsione annua è d'i 3'19.125 
l\ire. ,In questo caso però intervie'ne 
il meccanismo 'del minimo di pen­
sione: cioè si 'è stalbHito che il mii­
n'imo di 'Pensione non può essere in­
feri'orea 31.6'50 l ire mensiili (pari a 
406.450 lire annue) per i pensionati 
con meno 'di ,6'5 annii, e a 33.750 pe'r 
i :più 'anziani (queste erano· le cifre 
anteriori a'1I'alcoordo). 

LA PENSIONE DI VECCHIAIA 

L'età per andare in pensione è fis­
sata a 60 per gli uomini e a 55 per 
le donne. Questo I im'ite è abbassato 
di 5 anni per i mi'natorii adibiti a la­
vori sotterraneli e ai lavoratori ciechi. 
Per g'li artigiani, i commercioanti, i 
coltivaroni dilretti, i coloni e i mez­
zadri i;1 :Iimite di età è 'di 65 e 60 anni. 

Per avere 'la pensione di veO'chiaia 
bisogna avere al minimo 15 anni di 
contributi accreditati. AI di s·otto dei 
15 anni nan S'i ha diritto a un be'l 
niente, pur avendo pagato i contri­
buti (c'è però la possibi'lità di conti­
nua're a versare contributi volontaria­
mente). La prescrizione dei contribu­
ti ora è ,di 10 anni (prima era 'di 5): 
questo 'sig'nifica che se il llavoratore 
accerta ,che un padrone non gli ha 
vers,avo i Icontributi, può cercare di 
reouperarti solo se non risalgano a 
a più di 10 anni indietro! 

Valgono per i,1 conteggio della pen­
sione anche i periodi in cui i'1 lavora­
tore abbia percepito gli assegni di 
disoccupazione e de~la ,cassa linte­
grazione, serviztio militare e 'Periodi 
di guerra, confino eoc. i periodi Idi 
malattia, gravidanza. 

Un Ilavoratore può ohi edere la pen­
sione anche se non ha raggiunto i 
limiti 'CIIi età, purché abbia 35 anni 
di ,contributi: questa si chiama pen­
sione di anzianità. 

LA PENSIONE DI INVAlIDITA' 
Per avere 'Ia pensione di invalidità 

bisogna essere assicurati da a:lme­
rlO 5 anni ed 'aVeire i contributi per 
5 anni, di cui a:lmeno uno entro gH 
ultimi 5. Questo è essenzialmente i ~1 
motivo per cui moltisslimi Il'avuratori 

fanno 'domanda per avere la pensio­
ne d'i invali'dità: soprattutto per i la­
V'oratori precari la pensione di inva­
Hdità rappresenta l'unica possibilità 
per garantirsi il minimo di pensione, 
infatti :Ia ric:hiesta deWinva'lidità è più 
frequente nel meridione (ta'b. 1). 

RAPPORTO TRA ,PENSIONE 01 INVAlIDITA' E VECCHIAIA IN ALCUNE REGIONI 
Invalidità 11.0 418 337 45 62 
Vecchiaia 100 100 100 100 100 
Anno 1970 Italia Sardegna Molise Lombardia Veneto 

Il vantaggio che la pensione di in­
vali'dità offre in quanto richiede me­
no annli di contri'buti, come abbiamo 
visto, 'l'INPS lo fa scontare ampia­
mente ponendo una quantità di osta­
coli. La pensione di invalidità si può 
chiedere, dice la legge, quando si ' 
è avultta « una p'erdita 'di capa'cità di 
guadagno dii 2/3 ». Per gili imp'ieg-ati, 
inveoe, O'he si consumano più deg'li 
operai a star seduti sulle sedie, 'Ia 
perdita deve ·essere de:lla metà . Que­
sta ,condizione deve esser,e aocerta­
ta da perizia medica. I medici deg'l'i 
ambulatori dell'INPS, come ben san­
no i prdletarli, 'sono pochi e sfaticati 
(5\514 'di ruolo, e 443 fuori ruolo). Per 
essere chiamati alla visita bisogna 
aspettare meSti. In più rI'IINPS respin­
ge buona parte de'l,le domande co­
stringendo il lIavoratore a fare ricor­
so con perizie e cantroperizie e oau­
se lega'lii che vanno 'come abbiamo 
già spiegato. P,er ave,re una pensione 
di i,nvallidi;tà se ne passano facilmente 
non i mesi, ma gli anni. {Delde 800 
mila pratilohe arretrate il 78 per cen­
to è costituito IdariC'hieste di pe·n­
slio:ne di invali'dità). 

LA PENSION,E DI REVERSIBILITA' 

Spetta ai parenti stretti di un pen­
s'ionato o di ,un lavoratore avente di­
ritto all,la pensione i'n caso di sua 
m~te, Innanzirtutto spetta a111'a ved'O­
va, ohe n'atura'lmente deve es,sere 
convivente e non separata; se si ri­
S'posa perde subito iii diritto. La ve­
dova percepisce una penslione pari 
al 160 per 'cento di quella che spetta­
va 'al morto. 

La pensione 'reversirblille non può 
comunque mai superare Ila c'ifra di 
que'lIa che av.rebbe percepito il mor­
to. 'Invece 'il Ve'dovo può aver di,ritto 
alla pensione defila mog'lie sdlo se 
dimostra di essere in stato di inva­
Ilildità pensionabi!l,e, altrimenti non 
PlTen<de niente! 

Ha'nno ,diritto a:I,la pensione anche 
i figli 01 40 per cento, se non l a pren-

de il vedovo o la ve·dova), i genibori 
o i fratelli purché risultino a carilCO 
del morto oppure 'i'narbiili. 

LA PENSIONE SOCIAiLE 

'Solo nel 1969 SIi è presa in consi­
derazione l'es'istenza Id'i tutti quei 
prOiletari anziani ,ohe non !hanno nes­
suna pos'sibilità di sopravvivenza per­
ché non Ihanno accumulato 'la quan­
tità suffi'ciente di contt1ibuti o per,c'hé 
hanno eseTcitato me-s1lieri, come Ile 
cas'allin'g'he, che non danno ,diritto all'a 
pensione. La legge 153 de'I '69 Idun­
que conlce'de « ai cittadini italiani 
sprovvisti di reddito» che siano riu­
s·citi a sopravviivere fino a'i i6-5 anni 
la cosiddetta pensione sociale, cioè 
u.na ci,fra che prima den'accol"do era 
di drca 19.000 lire al mese. Sono 
quasi un milione i proletari che usu­
fruiscono di questa carità pelosa. Se 
poi qual'cuno dii loro ha un reddito 
imeriore élIlie 247.000 lire ann'ue (19 
m ill a per 13 men'stl ità), mettiamo di 
12.000 lire al mese, gli viene pagata 
non tutta 'int-era la pen'sione socia,le, 
ma sdlo la di.fferenza! 

L:a pensi'one soc'iale non gode de­
glii a'ssegni familiari, 'solo da un an­
no Idà diritto af!la ,cass'a mutua. 

LA SCALA MOBILE 

te pensioni sono sogg'ette a un 
meoccanismo di s'cala mobile, cioè di 
ri'V'aHu'tazione rispetto a'III'aumento ,del 
cosro della Viita. Il,1 me,ccanismo, a dif­
f,erenza di quello Idei salari ohe è 
tnimes,trale, S'C atta una so'la vollta 
all'l'anno: ad esempio, a gennaio '74 
i minimi 'di pel1'sione sarebbero stati 
rivalutati dell 9,8 per 'cento (una ci­
fra tra Ile 3.100 ·elre 3.300 lire. 

III oalcolo viene fatto sette mesi 
prima, 'cioè a maggio, e l1iguarda il 
periodo Idi tempo dei dodici me'si 
precedenti , cioè maggio '72 J maggio 
'73. I pensionati 'du'nque, che già non 
oe la fanno a ca<mpare, arrivano die­
tro alli a corsa dei 'prezzfi con un an­
no Idi ritar.do ri'spetto a tutti gli altri! 

A CHE PUNTO E' LA 
TRATTATIVA PER L'IGNIS 

,ltl 13 novem'bre una delegazione dei 
consigli di fabbrica e 'la ,FUM hanno 
presentato alla di'rezione >fREjIGNIS 
la piattaforma rivendi 'cativa per iii 
contratto azienda1le ,del gruppo Il,RE 
('comprendente dir,ca 10.000 operai 
suddivisi in 4 stabilimenti: Vare'se, 
la concentrazione più grossa, T're'n­
to, Siena e Napoli). 

La p'iattaforma presentata è stata 
preparata con foli'i 'contorasti tra il 
consig'lio di fabbrica dii Varese , al­
lineato sul,la lli<nea sindaca'le, e quello 
di Trento <che eS'Primev,a in modo di­
retto gli obiettivi operai mettendo 
ali centro delle richieste un foli:e 
aumento salariale e 'i passaggi auto­
matici >di categoria. Le richieste sono 
state arti'colate secondo questi punti: 

1) All'mento di L 15.000 su'l premio 
di produzione; 

2) Aumenti ,diversi~i cat'i sutla paga 
base: 8.000 per il secondo livelilo, 
6.000 per i·1 terzo livello, 5.000 per il 
quarto livello, 4.000 per i'l qui·nto li­
vel'lo; 

3) Mensa al prezzo politico di'l. 80 
e trasporti ali prezzo rpCjlitico di lir'e 
1,000 al mese; 

4) Pagamento an~ic'ipato della cas­
sa marattia; 

5) Aumento di 1'5 minuti del,la pau­
sa col'lettiva; 

6) Costruzione di un nuovo stabi­
limento a Napoli. 

In queste ultime settimane la di­
rezione ha gettato tutti i suoi stru­
menti dii ricatto sLiI rpiatto detla bi­
lancia per cercare di ritardare la par­
tenza della lotta: prima mettendo in 
cassa i'ntegrazione 300 operai a Tren­
to con i,1 pretesto delila mancanza di 
motocompressori , ,poi attuando lo 
stesso provvedimento a Siena ed ora 
minacciando sospensioni dell lavoro 
per mancanza di gaso'Ho, di materie 

prime, 'di motori e per lo sci'opero 
degli i autobras'Portatori. Le ma'novre 
provocatorie della direzione, Il'uso 
de'Ila crisi per impedire la partenza 
della lotta, ha fatto maturare in fab­
brica fra gli operai la dis'cussione 
sul'la neces'slità di una risposta ge­
nerale contro :Ie manovre dei pauro­
ni, Icidè in'serire nella piattaforma ,la 
richiesta deil sa'lario garantito al 100 
per cento. 

La risposta 'Clelia ,direzione a'lIe ri­
ohieste contenute nella piattaforma 
è stata negativa su tutti i punti. 
1) Disponibilità ad aumental1e iii pre­
mio ,di produzione di 5.000 lire. 2) No 
ai passaggi di oate'goria in tempi cer­
ti (18 mesi) per j.( secondo Ilivel,lo, 
no al'l 'aumento sul'la paga base, Ino 
all'anti<cipo de'Ila cassa mallattia, no 
al prezzo politico della mensa, no al­
l'aumento ,deMa pausa ooLletti'Va . 3) 
Unica riohiesta accolta in 'parte: i 
trasporti, (da'I momento 'ohe l'onere 
di questa riohiesta non è a carico 
sOilo del'l'az<ienda ma anohe delil'ente 
·pubbl ioo). 

S.ui 'Problemi ohe riguardano g'li in­
vestimenti , l'occupazione e l'organiz­
zazione de'I lavoro, Ila Idirezione na 
elencato una serie di cifre e una di­
s,ponibi'lità al( ristrutturare" l 'orga­
nizzazione del lavoro, che ripulite del 
fumo de'Ile chiacchiere e v,iste nella 
.applli'cazione reale in fabbrica, non 
significano altro che la ristruttura­
zione aziendale. 

Da parte sindacale non vi è stata 
nessuna reazione di ri'lievo a questo 
atteggiamento ,della tRE, oltre l'aver 
rilev,ato che « non v,i è un margine 
per condludere la trattativa entro 
breve ,termine ". Per i prossimi gior­
ni è 'stato :programmato un paochet­
to di dieci ore di sciopero (articolate 
fino 311 15 'dicembre) mentre il 12 di­
cembre riprenderà la trattativa. 

Venerdì 7 dicembre 1973 

- Le file per il PESCARA 
kerosene: 
dividerci 

non devono Il 
• • e possono unirei ci 

File interminabili di donne si sno- là dentro per tuta la notte. Non se ne 
dano ogni mattina davanti ai sei po- può più e non è vero che il kerosene 5 
sti di distribuzione del kerosene del- non c'è . Da Ricci ho visto io centi-
la città, tutti e sei riforniti da Di Pro- naia di lattine piene e Di Properzio 
perzio, il boss del combustibile di ce l'ha solo per chi vuole lui. Ieri 
Pescara. quando è uscito per dire alla gente 

In questi giorni la tensione dei pro- che se ne doveva andare perché non 
letari è sempre cresciuta ed ha dato c'era più kerosene, le donne l'hanno 
origine , ' in varie occasioni, ad esplo- picchiato, Sono contenta " . Domandia­
sioni di rabbia che hanno fatto avver- ma: « Quanto pagate ogni lattina .. ? 
tire sempre di più la necessità di or- "A seconda dei posti: l'ho pagata 
ganizzarsi , 1.500, 1,300 e 1.220. Stanno facendo 

Siamo andati al quartiere di Sala- apposta a farci disperare, così pa­
ra vecchia a raccogliere la testimo- ghiamo quello che ci chiedono senza 
nianza di alcuni degli episodi accadu- protestare». Ma r.on è solo il kero­
ti in questi giorni. se ne ciò che fa incazzare la gente, 

ADELE: <C Ero andata con i bambini Anna ci parla dell'atmosfera da copri­
che non potevo lasciare a casa a pren- fuoco che c'è nei quartieri di Pesca­
dere il kerosene. Mi avevano detto ra durante i giorni di festa, per la 
che da Ricci in via Marconi si trova- mancanza di serviz i pubblici di tra­
va. Erano le nove e c'era già una fila sporto. Ci dice che è intollerabile lo 
che non finiva· più. Faceva un freddo aumento della pasta e la mancanza 
che non si poteva stare. Abbiamo dello zucchero (a Pescara è sempre 
aspettato alcune ore e molti dicevano più difficile trovarlo). Quello degli au­
che sembrava di essere tornati al tobus è un problema che ha già spin­
tempo di Mussolini, con le tessere to i proletari ad organizzarsi: i Comi­
del pane. 11 bello è venuto quando ci tati di quartiere di Alcione, San Sil­
hanno detto che il kerosene non c'era vestro, e Pineta hanno chiesto al sin­
più proprio nel momento in cui stava- daco di ripristinare il servizio nottur­
no uscendo furgoncini di Renzetti no degli autobus. 
pieni di taniche. Non ci abbiamo visto A Pescara infatti le linee urbane 
per la rabbia . Che ci state prendendo funzionano dalle' 6 alle 22. Passano 
in giro? Abbiamo preso d'assalto il ogni mezz'ora per i quartieri proletari 
camion, io sono salita su due bidoni che sono dislocati alla periferia del­
ed ho gridato viva il comunismo e tut- la città ed è quindi facile capire per­
te. le donne a cantare Bandiera Ros- ché la domenica il quartiere diventa 
sa. Gli uomini dicevano brave le don- un cimitero. Il biglietto inoltre costa 
ne . Abbiamo anche sfondato i cancel- ben 60 lire e sono tante per le fami­
li. Allora sono arrivati i carabinieri e glie numerose. 
i poliziotti e uno mi voleva mettere « I compagni di Lotta Continua stan­
le manette. I bambini erano diventa- no intervenendo nei quartieri per rac­
ti viola per il freddo e cominciavano cogliere questa volontà di lotta ed or­
a piangere. Le altre donne si sono ganizzazione e portano avanti queste 
messe ad urlare e quello mi ha le- parole d'ordine: orga(1iziamoci in co­
vato le manette. Dalle nove di matti- mitati, vogliamo controllare insieme 
na ,sono ritornata a casa con una lat- al prefetto l'effettiva situazione dei 
tina di kerosene all'una e mezzo ". rifornimenti a Pescara, vogliamo il 

« lo invece - dice un'altra compa- rifornimento quotidiano dei quartieri 
gna - vado alle sei e mezza a fare proletari attraverso i mezzi di traspor­
la fila e c'è già gente. Ieri quasi mi to che dovranno essere messi a di­
veniva da piangere per la rabbia a sposizione dal prefetto, vogliamo il 
vedere una vecchia che stava a fare la prezzo politico della pasta, dello zuc­
fila dalle 4 di mattina. Oggi poi non chero, del pane, del latte e dell'olio, 
ce l'hanno più dato ». vogliamo dal sindaco gli autobus ogni 

Aggiunge Adele: «AI distributore 5 minuti, il servizio notturno, traspor­
di San-Buceto l'altro ieri c'erano -f/lla- ti gratis nelle fasce orarie che servo­
si 300 macchine; la gente ha dormito . no agli operai _ e~ agli . studenti. 

BASILICATA - Ancora 
decine di paesi isolati 

Ancora 35 paesi i s,oliati n~1 poten­
tino; pane, pasta, zu:cchero, acqua, 
farina, kerosene, gas in bom.bola 
manlcanti in mCjlti 'Paesi raggi'un9'ibili 
da oggi; questa Ila sit>uazione '<iopo 
l'.ectcez,i·onale nevi'Cata di ques,t'j gior­
n i. Ancora una volta , Idopo I '·aHuvio­
ne de'I marz'o soors'o, tè bastato un 
cambiamento di temperatura per 
sconvol'gere le struttu·re economiche 
e sociali di tutta la Basi'licata. Cen­
vraili elettridhe saltate, per C'ui man­
ca Il'energia elettrica, tras.porti bloc­
cati, Id~ 'sastri all'agriooltura, milglia'ia 
di capi di 'bestiame morti non solo 
per il frelddo ma per ·ma,n·canz·a di 
fieno, foraggi e avena, conldutture 
d'acqua 'guarste, sono le oonseguenze 
superficialli ed e,st-er'iori della nevi­
cata. 

Le famigllie 'Proletarie si sono tro­
vate in condizioni. economiche disa­
strose ad a#rontare que'ste « cala­
mità naturali i » e sono 'es,se che han· 
no !pagato 'Più duramente. 4 pr-dletari 
morti pe,r aS'silderamerrto (un pastore, 

BOLOGNA 
Il Circolo La Comune presen­

ta Dario Fo in « Guerra di popo­
lo in Cile ", sabato 8, ore 17,30; 
domenica 9, ore 17,30; lunedì 
10, ore 20, al salone S. Lazzaro, 
via lussi. 

UNIVERSITA' 
Il coordinamento nazionale 

università è ri nviato a sabato 
16 dicembre, a Roma. 

NAPOLI 
Sabato. 8, ore 16,30, in via . 

Stella 125, assemblea degli stu­
denti sul 12 dicembre. 

Il numero di telefono della 
Sede di Napoli è cambiato, Il 
numero nuovo è: 081 - 450.855. 

NAPOLI 
Sabato 8, alle ore 16,30, in via 

Stella 125, assemblea studente­
sca sul 12 dicembre. 

Leonardo CovieUrlo, 62 an'ni morto in 
un casdlare; un conta:d'ino Giuseppe 
Calotta, 166 anni morto ,in Icas'él; Gio­
vanni tancerane di Stigliano, 914 an­
Ili; V'incenzo Perretti '<ii Ferrandina, 
63 aonni); mancanza ,dei ge'neri di 
prima neces'sità ; aumento dei disoc­
cupati; e'eJil,i, pa<stori braccianti che 
hanno pers'o il 'lavoro, queste sono 
le conseguenze più re'a'(rj per tutti i 
pro'leta~i; a causa del\la speculazi'one 
di 'Pa'droni e petrolieri fascisti sul 
k,erosene, sull gasolio, sUII~a pasta, 
Sli l latte, sullo zucc'hero ecc. 

Di fronte a questa situazione i si'n­
dacati i'nsieme al PCI si limitano a 
chie'dere la costitu2!ione Idi un comi­
tato ,di « pron1'o inte·rve,nto". Rinvian­
do nel tempo le 'giornate di sciopero 
generalli zonali che erano state pro­
grammate, come quello fissato ne lila 
prossima settimana a Matera, e sof­
focando la ripresa dell'le vertenze 
aiien'dali per aumenti salaria'li . 

4 ORE 
DI SCIOPERO AUTONOMO 

ALL'ITALSIDER 
DI MARGHERA 

Ieri H reparto' del'la Forneria Oilin' 
dri uel Ilaminatoio dell'-Italsider è en­
trato in lotta 'Don uno sciopero auto­
nomo 'di 4 ore per turno, per raboli­
zione 'del turno di notte e l'aumento 
degli organici, 

Già un mese fa questo reparto si 
era fermato autonoln<:lmente rifiutan­
doS'i di ricoprire Il'e mansioni 'dell gru!­
sta mancante e legando a questa ri­

chiesta quefi'a de·lI'abolizione del ter: 
zo burno. Pochi giorni dopo anche gli 
operai de'I deposito, che sono co: 
sbretti a lavorare allo sCQperto, S! 
rif,i'utavano di 'lavorare nei momenti 
di pioggia ch'iederrdo l'abolizione s!El 
de'Ile lavorazioni allo scoperto, Sl~ 
del turno di notte. Obbiettivi questi 
particdlarmente sentiti anche da'I re' 
parto movimento e dal «taglio - blu' 
mi " 'che si trovano ne'Ile medesime 
condizioni. . 

l'I C.d.f. ha cercato fino a ieri di 
C'hi'udere la lotta rimandando tuttO 
a'lIIa trattativa. Il freddo di questi 
giorni ha esaspeorato L1lteriormente I~ 
condizioni di lavoro e lo sciopero di 
4 ore per turno continua anche stEl­
mattina in tutto il reoparto . 
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scandinava 
è entrato in crisi 

Aumento dei prezzi, !(jjJsooC'upazio­
oe, defilcit 'del'la 'bilancia dei paga­
menti e di que~la commercia,le: die­
tro ti .erol,lo elettorale dellla >soci 'a~­
demoorazia danese,dhe ha portato 
alle dimissioni Idi Joergens,en dail!la 
carica di primo ministro, slta l,a più 
grave crisi economicac!he dalla fine 
dellla guerra ad ogg'i la <Danimarca 
abl:;ia conosciuto . Una clisi che è 
parte integrante ,di quell,a genera:le di 
tutto l'occi'dente capi,talisti:Co mes'sa 
chiaramente in ·+uoe darla guerra mo­
netaria e del petrona, e che, in Da­
nimarca, è direttamente connes'sa al 
reoente ingresso nel MEC. 

Non solta'nto il partito 'Soci a111d e­
mocrafico, che Iha per1duto quasi la 
metà Id e'i 'seg'gi, ma af1lche 'butti glI i 
altr'i' partiti tradizionaH han110 subito 
lIna se'oca sconfitta: i conservatori, 
passati da 31 a 16 'seggi; 'i libera1 i , 

difensori degli i'nteressi deg'i'i agrari, 
sce'si da 30 a 2'2; i r8idi'ca'li, esponen­
ti deWalla 'Progress'ista deilla borghe­
sia e pi:cco'la borghesia, ohe hanno 
perso 7 de'~Lrtati sui 27 de'Ila pre­
c~dente legislatura. Anche i sO'cia­
~is1'i po:pdlari, dhe garantivano con 
il loro appoggio esterno la soprawi­
venza de'I governo 'socialdemocrati-
00, hanno subito una pesante scon­
fitta, ipass8'ndo da 117 s-eggi 'a 1'1 Cio 
spazio a sinistra è stato comun'que 
• relouperato" dal partito ç,o:muni'Sta 
ohe 'ha ottenuto Hl 3,'6 per cento di 
voti e 6 'seggi: nel,le pre'ceidenti ele­
zion'i 'Ia percentual,e otten'uta, 1,14 per 
oento, non era stata sufficiente ad 
ottenere un'a Irappresentanza). 

A vincelre ,in .queste ellezioni danesi 
è stato 'il qua'llunqu.i,smo: iii "pa'rtito 
del prlYgresso ", c'he ,ha conquistato 
in un sol -eol1po 28 seg'gi diventando 
la secon'da forza politilCa del paes,e 
dopo 'i ·socla'l'democrat'i:ci; i «demo­
cratici centristi ", i « '0ristiano popo­
lani .. eM « partito del,la gi1ustizia .. , 
tutte forze -ohe non erano rappre'sen­
tate neil parlamento danese. 

I loro « programmi D sono 'l'esipres' 
siQne dell ma-teontento piocolo-rbor­
ghese di f,ronte a~la Clrisi de'l moo'ello 
.del « henes'sere sOcia'lldemocrati'co» 
del Nord Euro:pa. 

Il 'Ioro ,« programmi» 1C0nfus'i e vel­
~eita:ri, a#as't'elnano rivendicaziani con­
traddittorie e i'lltercla'ss'i.st!e (contro 
le tasse, 'contro ila buro'craz,ia .. .l, 'dhe 
e'sprimono il ma:leS'sere ,ideologico e 
materia/le di una piccol'a borghesia 
oo'l'P'ita -nei s'uoi miti e nell,e sue oer­
tezze, rl bene'S'sere, il progre'Sso, l'a 
starbil'ità ,chele sooia1ldemdcrazie 
scandinave S'e'm'bravano garantire « a 
tutti» e « :per sempr'e ». 

F dififi:Ci!le 'riidurre, oo:me fa qua 1-
o~no, ad un fenomeno di «ritgul"Q'ito 
di !de·stra » la sil'uazione che è t 'esti- , 
mon'iata da queste e'lezio·ni. Si trat­
ta piuttosto del segno pmwisorio e 
precarrio c'he :ha aS'sunto 'la c'risi del­
~a 'bas'e 'socialle su Ciui si a'ppoggia­
v~no ii :partiti, in primo .l'uo:g·o ,la so­
cla'.l!de'mocrazia; e c'he è destin'ata 'ad 
approforidirsi e arldhe a definirs'i nel­
la misura i'n ,cui !Ia dassB O'p~mi:a, 
f~'Cend'O val'ere i propri interessi 'Par­
tlcolari, riusdrà .ard e sprrim e r'e un 
~rogramma C'apace di oriental'le stra­
ti sempre più larghi del,la popO'lazio­
n~, ,che pagano i costi della conver­
Sione impe:ria'lli'sta de'I capitalle e-uro­
Pao. 

. CON LA SCUSA 
DEL PETROLIO 

LA FORD AMERICANA 
LICENZIA 22.000 OPERAI 

200.000 DISOCCUPATI IN PIU' ENTRO 
GENNAIO 

, 22 m~la operai licenziati: questo è 
I « uso» che i padl'on'i della Ford 
Motor ameri/cana hanno deoi'so di 
fare 'Clelia crisi energetica già orohe­
Strata ad arte lda ~le compa'gn'i'e pe­
trolifere stat!unitensi. Con la sousa 
de'Ila man'canza del pettrdlio e del,la 
Conseguente recesS'ione del I 'i ndustria 
automobillisti.ca (ma glii Stati Uniti 
<:ome noto, sono stati colpiti in mi­
nima parte ;dall 'embargo arabo, per­
ché solo 'Una piccola quota d~1 pe­
t~olio 'consumato provie'ne dal Me­
diO Oriente), la Ford ha deciso di 
~idurre 'drasticamem:e la manod<Jpera 
Im-piega:t'a nei suoi 17 staibflimenti 
~parsi nei div·ersi stati deil paese. 
. econdo « esperti» e « os~rvatori » 

Inùltre , entro 'gennaio si dovrebbe 
registrare un inc're'mento de'II'1,5 per 
Cento del numero dei disocoupati, 
che crescere!)be così di altre 200.000 
Unità. 

PERCHE' E' AUMENTATO 
IL PREZZO DELLA PASTA 

La spirale dei prezzi dei prodotti 
alimentari continua a salire. 

I lavoratori, costretti ad ingoiare 
fin dall'estate l'aumento del prezzo 
del pane, appena mascherato dal 
prezzo politico della qualità più bas­
sa, si vedono prospettare vertiginosi 
aumenti per tutti i prodotti alimenta­
ri, di cui non si può fare assolutamen­
te a meno, per vivere. E poiché non 
vivono di raffinate diete, pane e pa­
sta diventano i due alimenti base del­
la nutrizione. 

Ora anche la pasta, - subito un rial­
zo del prezzo nonostante il blocco -, 
da un mese a questa parte è diven­
tato un genere di lusso e non si tro­
va più sul mercato. 

Che sta succedendo? 
Si tratta veramente della manca­

ta raccolta di grano nella stagione 
1973, come da tre mesi vogliono far­
ci credere, una cc carestia da paese 
sottosviluppato»? Niente di tutto que­
sto. La produzione nazionale di grano 
tenero per il pane e di grano duro 
per la pasta è stata normale; sono 
mancati (se poi è vero) 4-5 milioni di 
quintali rispetto alla materia lavora­
ta del 1972. Però la produzione euro­
pea è stata addirittura eccedentaria, 
in sovrabbondanza, tanto è vero che 
appena 20 giorni fa i nove ministri 
dell'agricoltura della CEE hanno deci­
so di razionalizzare la prodUZione per 
assorbire le eccedenze dei cereal i , 
tra cui il grano. Per tafe prodotto i 
ministri hanno proposto la diminuizio­
ne dei prezzi d'ammasso stabiliti da 
15 anni, per aumentare quella di orzo 
e mais al fine di sopperire alla caren­
za di foraggio per il bestiame. 

Se esiste nell'ambito del MEC una 
situazione produttiva eccedentaria, 
per il libero scambio dei prodqtti 
(sulla cui base è nata la Comunità), i 
pastai avrebbero potuto, - una volta 
esaurite le scorte nazionali, - com­
prare grano duro in Francia, la più 
grossa produttrice a livello europeo, 
dove le industrie lattiero-casearie 
comprano il latte a minor prezzo di 
quello nostrano. 

Comunque il grano dUro e quello 
tenero non compa·rvero in ·Italia nean­
c~ al momento del raccolto. (giugno 
'73). 

I grandi tecnocrati di governo e dei 
partiti politiCi d'opposizione, sforna­
rana prima la tesi del raccolto insuf­
ficiente (come per dire ai proletari 
f( prendete vela con il padre eterno, 
noi non c'entriamo! ») e che, anche a 
lume di naso, non poteva essere so­
stenuta perché la crisi fu contempo­
raneamente dei prodotti, grano duro 
e tenero di cui intanto si quantifica­
va il volume di raccolto: 27 milioni 
di q./i di duro e 90 di tenero. 

Il grano dunque c'era. Semmai le 
difficoltà dovevano spuntare dopo pa­
recchi mesi, con f' esaurimento delle 
scorte. 

Si cominciò allora a parlare di gra­
vi deficienze di prodUZione a livello 
mondiale, dato che f'URSS, la Roma­
nia, l'Argentina, notoriamente espor­
tatrici di grano negli ultimi anni, per 
un motivo o raltro, erano diventati 
paesi importatori o avevano ridotto 
le superfici a grano. 

In effetti i prezzi del grano erano 
saliti alle stelle sul merca·to interna­
zionale, fin dal gennaio '73, per effet­
to di una precisa scelta politico-eco­
nomica da parte degli USA, che, inau­
gurando un processo di espansione 
degli investimenti agricoli (produzio­
ne, trasformazione e distribuzione), 
videro nel grano duro come nei se­
mi di soia, uno dei settori di produ­
zione di cui conquistare il mercato 
mondiale. Si tenga presente che ne­
gli USA quest'anno il deficit della bi- . 
lancia commerciale dei pagamenti 
con l'estero è stato coperto proprio 
dalle entrate delle esportazioni agri­
colo-alimentari. 

In giugno si era già arrivati al prez­
zo internazionale di 18-19 mila lire a 
q.le per il grano duro e di 50 mila per 
i semi di soia. 

A ques«J punto era facile capire 
il gioco, ma si finse di non capirlo . 

I produttori italiani, più attenti del­
la classe dirigente di governo e di 
opposizione (e certamente con una 
loro permissione tacita), imboscaro­
no il grano per poter vendere a quel­
le tariffe. 

/I mercato era stato certamente 
gonfiato dai due partners americani, 
USA e Canada, ma anche la CEE ci 
guazzava dentro felicemente . Ouando 
a luglio gli USA vietarono improvvi­
samente l'esportazione di grano duro, 
granturco e semi di soia, onde im­
porne prezzi di monopolio assoluto, 
la CEE, che fin 'allora pagava sussidi 
per incentivare l'esportazione dei ce­
reali verso paesi terzi si uniformò 
al gioco, tolse l'incentivo e bloccò 
l'esportazione di grano, orzo e mais. 

Conclusione: si bloccarono i cana­
li per l'unificazione della speculazio-

ne monopolistica multinazionale del 
pregiato prodotto e i prezzi comin­
ciarono a scendere (14-15 mila a q.le 
a fine ottobre). 

A questo punto si sarebbe dovuto 
avere un ritorno alla normalità. /I go­
verno offerse ai consegnatari del pro­
dotto all'ammasso (AlMA) non solo 
le 2.500 lire defl'integrazione ma ne 
aggiunse altre 1.000, portando il prez­
zo a quintale a 13.500. 1/ grano non 
fu conferito ugualmente ed i pastifi­
catari continuarono a sostenere di 
essere in gravi diHicoltà. /I governo 
allora lo acquistò nefla comunità eu­
ropea al prezzo di mercato, inferiore 
alle 15.000 lire per venderlo ai pa­
stifici a 11 .000 lire . 

I compagni potrebbero osservare 
che già una bella fetta di profitti ini­
ziali i pastificatori l'hanno incamera­
ta alle spalle del solito contribuen· 
te; ma il capitale non la pensa così. 

Fatti i conti, constatarono che la 
esportazione extra europea era vie­
tata, i prezzi del grano erano calati 
di un bel po ', e dunque tutto il pro­
dotto ammassato in giugno a lire 9 
mila in media, attraverso i loro inter­
mediari, non costituiva più fonte di 
lauti profitti. 

C'è un fatto gravissimo: non è sol­
tanto la grande industria molitoria e 
i grandi pastificatori con prodotto lor­
do superiore ai 10 miliardi (Chiari e 
Forti con 33 miliardi, Molini pastificio 
F.lli Pedrini con 12, Molini F,lIi Par­
dini con 10, Buitoni con 94, Barifla 
con 50, Agnesi con 10, che costitui­
scono non più del 20% del prodotto 
lordo complessivo nazionale) ma tut­
ta la categoria grandemente frasta­
gliata dei medi e piccoli industriali 
molitori e pastai, che producono cir­
ca 1'80% del prodotto lordo naziona­
le. Con un rilievo statistico operato 
sulle industrie che producono farina 
doppio zero, si potrebbe consta·tare 
che in queste ind.ustrie la differenza 
di prodotto lordo per addetto, estre­
mamente variabile, giustifica ancora 
la presenza massiccia di imprese con 
notevole presenza sul mercato na­
zionale ed estero, mentre le nume­
rose industrie medie e quelle artigia­
nali ,sopravvissute, trovano sbocco 
sul mercato locale in un rapporto di­
retto con l'esercente e il consuma­
tore. 

I colossi del settore decidono quin­
di una operazione «alla cilena »: l'al­
leanza con la pletora dei medio-gran­
di produttori al di sotto dei 5 miliar­
di, con i medi al di sotto di un mi­
liardo ed i piccoli in situazione di 
bancarotta. 

Nessuno deve produrre sè non vie­
ne accettato il prezzo imposto dal 
blocco dei pastificatori e molitori! 
Finora non si è manifestata alcuna 
frattura del fronte tra grandi aziende, 
medie e piccole aziende. L'aumento 
della benzina, il blocco dei trasporti 
nella giornata di sabato e domenica 
(/e grandi hanno mezzi di trasporto 
propri che vanno su e giù per la pe­
nisola) hanno costituito un grosso 
motivo, oggi, per rafforzare la tesi 
dell'aumento dei prezzi e della diffi­
coltà di rifornimento. 

I ,pastificatori sono tra i primi a da­
re l'assalto al governo, appena sca­
duto il blocco, presentando anche a 
nome dei medi e dei piccoli, richie­
ste di aumento dei listini del prezzo 
con atteggiamento intransigente: o 
gli aumenti che chiediamo, o niente 
pasta! 

Ma la serrata della produzione non 
torna in definitiva a loro svantaggio? 

La situazione reale è che le grosse 
imprese, la produzione non l'hanno 
bloccata affatto e possiedono enormi 
scorte che vendono all'estero, sul 
mercato europeo, e, tramite la pre­
senza di capitale americano nel set­
tore, nonostante il blocco dell' espor­
tazione, anche in America. Perché 
vendere dunque in Italia ad un prez-

zo non «remunerativo ", quando 
esportando si guadagna di più? E 
guarda caso proprio in questi giorni 
il prezzo dei cereali, compreso il 
grano, torna a salire: in Italia la se­
mola doppio zero tocca già le 20-22 
mila a quintale. 

Le polemiche in Italia sono arri­
vate alle stelle e il rimpallo delle 
responsabilità diventa frenetico. 

/I PCI si lamenta per l'eccezionale 
aumento dei generi di prima necessi­
tà quale pane, pasta, olio etc. e « pro­
fetizza» che si verificherà una rare­
fazione della pasta sia per la diHicol­
tà dei trasporti, sia per la pretesa dei 
grossisti di ottenere dai dettaglianti 
un aumento di 500 lire a q.le oltre 
al prezzo imposto dal CIP. Evidente­
mente questa volta il PCI è bene in­
formato perché, attraverso la coopera· 
tive e i consorzi di essa, gestisce nu­
merosi centri di servizi con molini 
ad' alta e bassa macinazione come ad 
es. quello di Reggio Emilia che « svi­
luppa un'attività di oltre 12 miliardi " . 

/I presidente della Confcommercio, 
dal canto suo, rincara la dose affer­
mando che le cause di questo stato 
di cose sono da imputarsi « alle in­
certezze e ai ritardi con i quali si sta 
affrontando la seconda fase del bIac­
co dei prezzi. Incombe il pèricolo che 
l'ormai superato rapporto tra costi 
reali e prezzi fittizi (congelati in lu­
glio) provochi la paralisi delle attivi· 
tà di scambio per alcune merci ». 

La Confagricoltura afferma che il 
CIP deve effettuare un'analisi dei co­
sti: dalla prodUZione alla distribuzio­
ne, e, una volta eliminate le posizio­
ni parassitarie, autorizzi gli aumenti 
là dove il provvedimento si riveli in­
derogabile. 

Sembra di rileggere gli articoli di 
fondo dell'Unità: aumentare i prezzi 
a tutti i produttori avanzati special­
mente ai produttori agricoli perché 
non possono subire ulteriori ridimen­
sionamenti del saggio di profitto, e 
stanno con l'acqua alla gola. 

Ouesti provvediMenti però - an­
che se alla chetichella - erano già 
stati presi da un mese per tutta la 
produzione agricola: l'aumento del 
7,50% della « lira verde ", concordato 
a Bruxelles fra i ministri dell'agricol­
tura CEE, che permetterà ai produt­
tori agricoli l'aumento generale dei 
prezzi: aumenteranno dunque i prez­
zi di tutti i prodotti alimentari, pa­
ne, olio, pelati, carne, riso etc. Già 
il settore d~1 latte è in agitazione con 
conseguente serrata della produzio­
ne, per il conseguimento di questo 
obiettivo, 

Tutto ciò ovviamente costituisce 
un grosso ostacolo al mantenimento 
dei prezzi controllati. Nel perenne 
tentativo di gestire compromessi al 
fine dello «sviluppo competitivo del 
capitale italiano con quello estero" 
il PCI avanza la prima brillante propo­
sta: concedere ai pastificatori L. 50 
per Kg. di pasta come « sussidio di 
fabbricazione» per tutti. 

Ma i pastai tengono duro: i conti 
ancora non tornano. 

Intanto negli ultimi 6 mesi i prez­
zi reali della pasta hanno subito que­
sti aumenti: maggio L. 220 kg; lugliO 
L. 300; 1° dicembre L. 420 (negozi al 
dettaglia). Ufficialmente però la pa­
sta compare ancora a L. 300 il kg., 
per cui l'aumento governativo di que­
sti giorni dovrebbe portarla a 370 lire 
a kg. I pastificatori non sono d'accor­
do ma nel frattempo aumentano i 
prezzi. 

E i sindacati, che fanno? Anche 
questo appartiene alla tregua sociale? 

La classe operaia, i sottoccupati, i 
lavoratori che ancora percepiscono 
i vecchi sussidi di disoccupazione di 
qualche centinaio di lire al mese, co­
me sosterranno questo salassa sen­
za precedenti, sulla busta paga o sul­
la misera pensione o assistenza so­
ciale? 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Genova: 
Una compagna ...... .... . . 
Un compagno portuale 
Franco B ........... . ...... . 
Operaio Italsider , ...... . . 
Domenico e Maria M . .. . 

Sede di Milano: 
I compagni di architet-

tura .... .... .. ..... .. . , .... . 
Un compagno medico di 

Monza ... .. .. . ... .. .... ... . 
Ferrovieri p.za Garibaldi 
ALCA N (Alluminio cana­

dese) 2 compagni del 
C.d.f. più altri compa-
gni ............. .... ... ... . 

PERIODO 1/12 - 31/12 
Lire 

5_000 
1.000 
1.000 
1_000 
6.000 

13.000 

50.000 
2_000 

50.000 

Dal giorn~ al giornale -
Angelo ... .. .... ........ . 

F.M_D.V.N . ..... ... .... ... .. . 
Sede di Pavia .. .... .. ... ...... . 
Sede di Roma: 

Nucleo insegnanti ... .. , 
Sede di Forte dei Marmi 

contributi individuali: 
M. Vitale - Torino ....... .. 
Cristina e Giuliana - 'Ro-

ma .. ... ... .. ....... ... ... . 
P. D'Agostini . Roma .. . 

Lire 

100_000 
15.000 

100_000 

20_000 
20.000 

10_000 

20.00D 
1.000 

Totale 415_000 
Totale precedente 7_505_900 

Totale complessivo 7.920.900 

LOlTA CONTINUA - 3 

La vertenza 
dei 21.000 lavoratori 
dell'Olivetti 

In previsione del coordinamento na­
zionale Olivetti, alla fine di questa 
settimana, che raccoglie delegati di 
27.000 dipendenti , nei giorni scorsi 
si sono svolte le assemblee su 'una 
« bozza" di piattaforma preparata da 
un precedente coordinamento, Vedia­
mo in particolare questo documento: 

Investimenti Occupazio-
ne - Mezzogiorno 

All'interno di un discorso genera­
le che ricalca i temi sindacali sul 
« nuovo modello di sviluppo" si pro­
pongono indicazioni operative intera­
mente subordinate alle scelte pro­
duttive già operate dalla Olivetti. An­
zi il sindacato si preoccupa di farsi 
carico della « crisi., del settore elet­
tronico dell'industria italiana, succu­
be dei colossi americani e giappone­
si. Si richiedono « nuovi massicci in­
vestimenti (sia pubblici che privati) 
nella ricerca e nello sviluppo di set­
tori e produzioni avanzate " ... « coin­
volgendo lo stato e il governo, attra­
verso gli organismi della programma­
zione economica ". Cioè soldi delle 
casse statali per finanziare la ricer­
ca elettronica del padrone 01 ivetti! 

Perequazione 
Avviene in due fasi: prima la paga 

unica di categoria che provoca' au­
menti maggiori nelle categorie più al­
te caratterizzate oggi dalle maggiori 
differenze. Poi la perequazione dei 
superminimi delle varie categorie tra 
di loro, che però tiene conto degli 
assorbimenti ereditati dal contratto 
nazionale: essendo i s'upermlnlml 
molto bassi nel 1° livello, e crescenti 
negli altri, gli aumenti risultano nulli 
per il 1°, di 17 lire per il 2° e così 
via, aumentando dunque anche qui le 
differenze tra le categorie. 

Mensa 
Prezzo politico dalle attuali 320 a 

100 lire. ' 

Premio ferie e premio di 
qualità 

Vale circa 6.500 lire al mese. Quan­
to al secondo se ne chiede l'estensio­
ne (si tratta in realtà di una paga di 
posto di 30 lire di cui godono alcuni 
montaggi) a tutti, legata però alle tra­
sformazioni dell'organizzazione del 
lavoro. 

Ferie 
Anticipazione delle 4 settimane 

per tutti nel '74. Come si vede questa 
piattaforma pur ricalcandone le linee 
generali è, sul piano salariale, ben 
al di sotto di quelle presentate in al­
tre grandi aziende metalmeccaniche. 
la ragione prinCipale è il fatto che 
sulla sua formulazione ha pesato no-

tevolmente la UILM, che ad Ivrea è 
un tipico sindacato giallo, di ispira­
zione repubblicana, legato notoria­
mente a doppio filo alla direzione; Vi­
sentini , presidente della Olivetti è 
onorevole repubblicano e legate al 
PRI sono tutte le cariche direttive 
dell'azienda. Quanto alle altre com­
ponenti sindacali, esse hanno accet­
tato di buon grado queste posizioni 
usando la UILM come un comodo « ca­
pro espiatorio" dietro il quale na­
scondere il proprio opportunismo. 

Ma questo gioco non è riuscito. La 
bozza iniziale è stata drasticamente 
rifiutata in tutte le assemblee di re­
parto, negli stabilimenti della zona di 
Ivrea (Scarmagno, San Bernardo). 

Le esigenze operaie, che nulla han­
no a che vedere con una piattaforma 
del genere si sono espresse ovunque 
mettendo il sindacato al.le strette an­
che per merito dei compagni della si­
nistra di fabbrica che, pur essendo 
numericamente debol i sono riusciti 
a raccogliere e ad indirizzare la ten­
sione operaia verso obiettivi salariali 
concreti ed articolati. 

Così i C.d.F, convocati per trarre 
le conclusioni delle assemblee di re­
parto hanno dovuto raccogliere le cri­
tiche ed i contenuti salariali espressi 
dagli operai. Tutti i consigli si sono 
pronunciati per un aumento uguale 
per tutti sulle varie voci non inferio­
re a 150 lire orarie, esclusa la pe-
requazione. . 

Il C.d,F. dello stabilimento Ico, ad 
esempio, ha chiesto: 

- aumento del premio ferie da 125 
a 170 mila lire ; 

- istituzione di un premio di pro­
duzione orario di 75 lire; 

- rimborso mensa di 28 lire ora­
rie uguale per tutti (non prezzo po­
litico quindi, ma rimborso indipen­
dente dalla presenza); 

- 30 lire del « ' premio' di qualità ., 
subito, slegato da qualsiasi rapporto 
con l'organizzazione del lavoro; 

- almeno 50 mila lire di arretrati 
del premio di produzione dello scor­
so anno, corrisposti come « una tan­
tum ". 

Queste rivendicazioni comportano 
un aumento di 26.500 lire uguali per 
tutti, esclusa la perequazione. 

Vergognoso è stato invece il modo 
in cui si è fatta « digerire" la bozza 
di piattaforma negli stabilimenti non 
piemontesi, cioè Pozzuoli, Marciani­
se, Crema e Massa, che tutti assie­
me rappresentano meno di un terzo 
dei dipendenti di Ivrea . 

Qui il sindacato ha sempre descrit­
to gli operai canavesani come « ba­
ratti e crumiri " , puntando, senza ' re­
mora alcuna, sulle divisioni delle di­
verse fabbriche. In particolare in que­
sta occasione i vertici hanno cercato 
di evitare in ogni modo le assemblee 
per non trovarsi di fronte un'opposi­
zione troppo forte. Con tutti i rischi 
che un'operazione può comportare: di 
sfiducia e di isolamento, 

La serrata degli autotrasportatori 
MILANO, 6 dicembre 

la serrata degl i autotrasportatori, 
che in un primo tempo avrebbe dovu­
to protrarsi per 7 giorni, è stata" so­
spesa" mercoledì scorso con un gior­
no di anticipo, dal «comitato nazio­
nale di difesa dell'autotrasporto" 
(formato da 7 associazioni di catego­
ria legate alla Confindustria) che ha 
emesso, al riguardo, un comunicato 
in cui si precisa che la revoca è sta­
ta attuata oltre che per « i concreti 
affidamenti avuti dal ministro Preti ", 
anche « in considerazione delle cala­
mità che hanno così duramente col­
pito le regioni meridionali ". 

lo sciopero, condannato dai sinda­
cati di categoria aderenti alla federa­
zione CGll, CISL e UIL, è stato carat­
terizzato da una serie di azioni di sa­
botaggio ai danni di autotrasportatori 
'Che non hanno aderito alla serrata . 
Dai cavalcavia dell'Autostrada del So­
Ie, nel tratto Forlì-Cesena un bom­
bardamento di mass i ha colpito alcu­
ni autotreni di passaggio. La cabina 
di guida di un TIR è stata centrata. 
Più tardi un altro è stato bloccato da 
una « veloce coupé ,, ; da un finestrino 
della quale è partita una chiave a 
tubo, che infrangendo il parabrezza, 
ha raggiunto in pieno volto l'autista . 
Sul « coupé ", raggiunto poi dalla po­
lizia, erano due autotrasportatori di 
Cesena. 

Gli operai dell'ltalsider di Taranto , 
che si recavano al lavoro per il 2° 
turno, sono rimasti più di 2 ore fermi 
per un blocco stradale attuato dagli 
autotrasportatori lungo le vie di ac­
cesso alla fabbrica . 

La serrata intendeva svolgere . nelle 

intenzioni ufficialmente dichiarate de­
gli organizzatori , opera di pressione 
sul parlamento per la messa a punto 
di un disegno di legge per il settore. 

la .Iegge dovrebbe essenzialmente 
regolare la concessione delle licen­
ze, per mezzo di un costituendo Albo 
Nazionale_ Il ministro Preti , ,che si 
batte per il potenziamento del « suo" 
settore , le ferrovie dello stato, 
avrebbe dunque fornito « concreti af­
fidamenti agli autotrasportatori priva­
ti ". Un corsivo dell'Unità, dal titolo 
«Autotrasporti: una serrata incom­
prensibile ", ha tuonato domenica 
scorsa contro la serrata alludendo a 
motivi « incomprensibili o anche trop­
po chiari ma non .dichiarati " che so­
no al fondo dell'agitazione. 

Tanto più, dice l'Unità, proprio ora 
che il disegno di legge è allo studio 
dell'apposita commissione parlamen­
tare , In realtà motivi "comprensibi­
li " si sarebbero dovuti cercare nei 
provvedimenti governativi che hanno 
privato gli autotreni del combustibile 
o lo hanno reso difficilmente reperi­
bile e ad un prezzo insopportabilmen­
te maggiorato . 

Ma questi non sembrano essere 
stati i motivi che hanno spinto alla 
serrata . Dei motivi" troppo chiari ma 
non dichiarati ., parlava il Corriere 
de lla Sera a proposito di «aziende 
costrette a ridurre i ritmi produttivi 
e a ricorrere alla cassa integrazio­
ne ": infatti numerose industrie a cui 
non sono giunte le consegne di mate­
rie prime non sembrano sollevare 
obiezioni di sorta. Dalla Montedison 
e dall 'ltalsider, le più « colpite ." nes­
sun grido di dolore si è levato. 



4 - LOTTA CONTINUA 

IL CONVEGNO NAZIONALE 
DEI DELEGATI GOMMA­
PLASTICA DI FIRENZE 

19 dicembre: 
dei 600 • 

sClop~ro 

mila chimici 
con manifestazione 
nazionale' a Milano 
I delegati chiedono lo scio­
pero generale nazionale con­
tro il piano d'emergenza e 
per il salario 

S'i è tenuto me.rcOiledì '5 a Firenze 
il ,oonvegno de'i del'egati deHa Gom­
ma-<pl a s'tic a , presenti 2150 deleg'ati di 
tutt'a Il1:all'i·a. N-ellila intwduzione di la­
magnone e nelilio intervento di Men­
coni del'la segreteri'a naziol1'a'le delila 
Flilc è stata 'sottdl ineata Ila gr8'VIità­
della situazione: «Ci stiamo g'iO'can­
do i prossimi decermi" e ,il piano 
dei padroni: .. dOlpo la strategia dell1a 
tensione e Ilo S'ei'opero I<le'glli inve'sti­
mentii Ide/I '69 og'9i si ,speoulla sull pe­
trolio !per farne pa'gare 'il casto a'lIa 
c·l·asse operaia ". 'E' sI1:ato denun'ci'ato 
iii preannunoiat-o tilocco della spesa 
pl1bbl'i:ca per tre anni oome stru­
mento per b!locC'are i Is~l'ari ,a parti­
re dagl'i statall:i. Secondo la Fullc è 
neces'sario legare le lotte in corso 
al'la 'strategia del dive'rso moidello di 
sv'Huppo. 

IRi'spetto a'l .contratto alflICora 'Una 
vollta hlanno rlilbadito la v'allidità dell1a 
pi'atta.form'a sottOlJ,j,neando cO'me pun­
ti fel'imi l'a 'ri:g'iidità dell'oraorio di la­
voro (sett'imana 'Cor'ta 'in cinque g,ior­
ni, riduzione dal lavoro 'notturno, r'i­
fiuto della introdutione .dii nuovi tur­
·ni). Negl'i i'l11'erv8inti de'i de'legati e 
dei hmzionar-i dene province è stata 
criticata II"ass;enza di indi'cazi-oni de'I 
slin'dacato rispetto allo aumento dei 
prezZi e aìlll'a -Gris'i dell'energia che 
vadano al Idi ,là !delila deriuncia ed è 
st,ato lP;r-opOS1!o, in parti,colare nel'l"in­
tervento derla delegazione de'lII'a bi­
CO'ClC'a, lo s'Oiopero generale contro 
le misure Idi ,eme.rgenz,a e per 'iii sa­
lario. 'In quesro senso Illa man'iife'sta­
zione Idei c'h'inllilci 'indetta per iii '19 di­
cembre a Mila.no 'deve ralpp'resenta­
re un mO'mento di unità d'i tutte 4e 
categori,e a par'tiredal'lta fiaJt: gli 
s'ci operi del 'oontratto devono es'sere 
usa'ti 'in direzione del! mas's'imo a'IIar­
gamento de'lla 10t11a anle al'tre catego-

. 'r'ie con Imanifestazlioni 'Provindiall:i ge­
nerali ('sono gi'à più di, die'ci l,e pro­
vin'ce in oui sono 'previste sCiaden~e 
di questo tilpo). 

III bill'ancio dergl'i S'dioper'i emel'iso 
dag'l'i /interventi Idi tutti i delelgaN re­
gi'SlÌra la mass'i'C'ei'a partecipazione in 
tl1tte l,e province e iii sU'Coeslso della 
llotta an'dhe ne'llle pildcole fabbriche. 
Di frOinte a Glues'ta s'ituazione ,i pa­
droni nascondono dietro 'Ia fac'ciata 
dell'la d'ifficoltà di approVv'iogi-onamen­
ti energetilci l'a Ipreci'sa voll·ontà di 
bloocare la 'lotta o quanto meno di 
lim'ital1n'e gli e#€fti suilia prdduzione: 
la m.iml'C'c'ta delila .'cassa integ'razione 
rappre'serllta oggi lo strumento !privi­
legli'ato di que'sta manovra. La Same­
'f>ire'Jlli di Battipagll'ia è un caso esem­
'pllare: ~I pialdrO'ne ha min8iGlciato 1a 
.cas!sa i·ntegrazione, poi ha finito per 
ridh!ied€re due ore di straardina;rio e 
l'aclCumulo dellle ore Idi, sci'OIpero 00-
me sdluZ1ione alla crisi. 

1C0ntro quest'i ri'catti, 'la risposta 
ohe tutti i delegati Ihanno indicato: 
1) lRespingere la 'Cass<I int>egrazione 
e chiedere il ,pagamento Idi tutte Ile 
ore pe'rse; 2) colpire ali ma'ssim-o la 
prOlduZli-one o con Ila -rilduiione dell 
r8indlimento o cO'n Illaa'rticdlazi-one più 
i'n'cisiva possibi l'e; 3) rifiutare dec'i­
samente qual'si'aS'i "saoriHcio" che 
in nome ,de'Ila ," dram'm'atica situa­
z,iofl'e nazionale" scaril6hi sUgllli ope­
rali i di'sa'g'i 'e i costi de'lI'a mancanza 
di enel1gia. 

'In dive;rsi 'intervenN, e 'Con palrti­
c·olare forza in quelll'i dei de'I'eg'at'i di 
Ravenna, d'i ILucca, de/III 'a Gtaililino di 
Torino, dellila Bilcoc'ca dii Milano, è 
'stato c'hiesto un ri'alzo del'le riohie­
ste sàlariaJti contenute ne"'a piatta­
forma come 'rrsposta a'II0 aumento 
dei prezzi e .all tentativo padromile di 
giC1Care sui bi'sagni O'perai imponen­
do una lotta 'logorante e c-os-rosa: 
«contro Ile pr-ovecaziioni e i ricatti, 
pliù si va avanti ,più 'le richieste de­
vano alzarsi ,,; « vogllli'amo un "una 
tant-um" .di ailmeno 100.000 lire all"at­
to delilia firma 'del contratto came 
rimborso de'Ile ore ,di soiopero e del 
costo delila ",ifa ". 

'le condlus'ioni di Bottazzi delilia 
FtJlc hanno dovuto tener conto dell 
clima ipoNtico e ,degli 'interventi dei 
de'legati: Ila Ful'c alIJarga la parteci­
pazione ailio sciopero nazionale del 
19 dell s'ettore e ailia manife's1'az,ione 
di Mi'lano a tutti i '600 milla ch'imici, 
proponendo la partecipaZ'ione di t'ut­
te le alt'r,e categorie. 

PER IL 12 DICEMBRE 
La piattaforma 
unitaria 
della sinistra 
rivoluzionaria 

Lotta Continua, il Comitato Viet­
nam, il Movimento Studentesco, Gio­
ventù Aclista, il Manifesto, il PDUP, 
Avanguardia Operaia, i comitati anti­
fascisti Sud-Est di Milano, la IV inter­
nazionale, il PC(m.I.)I, hannL raggiunto 
un accordo, sulla ' base di una piatta­
forma politica comune, per una ge­
stione unitaria della giornata del 12 
dicembre. Del lungo documento di 
convocazione della giornata, pubbli­
cheremo ampi stralci nel numero di 
domani perché il testo è arrivato in 
ritardo alla nostra redazione. 

Esso fa propri i tre punti fonda­
mentali chè abbiamo proposto per ca­
ratterizzare la giornata del 12. Innan­
zitutto l'antimperialismo, e la lotta 
contro la NATO, in modo da racco­
gliere i contenuti di fondo della mo­
bilitazione che si è svolta in questi 
mesi prima sul Cile, e poi per la Gre­
cia . In secondo luogo, l'antifascismo, 
che individua nella Democrazia Cri­
stiana e nel « Partito Americano» in 
Italia il terreno di coltura della trama 
nera in questi anni. Legato a questo, 
c'è la denuncia aperta del carattere 
antiproletario del Governo Rumor, e 
della inconsistenza dell'inversione di 
tendenza. 

A questa piattaforma saranno chia-
. mate ad aderire tutte le altre forze 
della sinistra rivoluzionaria ed essa 
costituirà una base di confronto per 
raggiungere il massimo di 'unità con 
le organizzazioni riformiste, prima tra 
esse, la FGCI. 

UN APPELLO DELLA FGCI 
PER LA GIORNATA 

DEL 12 
Con un «appello "in cui si prende 

atto del fatto che « per i giovani ita­
liani il 12 dicembre è diventato una 
scadenza di lotta ormai irrinunciabi­
le, una data che è simbolo di una ri­
scossa democratica e antifascista" la 
direzione nazionale della FGCI ha in­
vitato tutte le sue organizzazioni pe­
riferiche « a far sì che i I 12 dicembre 
rappresenti una grande occasione di 
unità, di mobilitazione, di lotta demo­
cratica e antifascista». 

.. I giovani e gli studenti che negli 
anni passati hanno fatto propria que­
sta scadenza di lotta - dice inoltre 
l'appello, senza far riferimento al fat­
to che molto spesso, negli anni pas­
sati, la FGCI ha cercato di mobilitare 
il suo apparato per « isolare» questi 
giovani e questi studenti, presentan­
doli come provocatori - sono chia­
mati oggi a far sì che il 12 costituisca 
una importante occasione di unità col 
movimento operaio e democratico". 

Dopo una sommaria denuncia del­
la « trama nera ", della complicità di 
.. alcuni settori dell'apparato stata-

le ", della « Assai timida (sic!) inizia­
tiva del governo" contro di esse che ' 
rende « indilazionabile la riforma de­
mocratica dello stato ,,, ' l'appello con­
clude indicando, tra i temi centrali dr 

. questa giornata, accanto all'antifasci­
smo , l'internazionalismo e la « soli­
darietà mi I itante con i giovani e con 
i lavoratori dei paesi che vivono sot­
to il tallone di ferro della tirannide 
fascista: con i lavoratori, la gioventù, 
il popolo del Cile, della Grecia , della 
Spagna e del Portogallo ". 

L'impegno a una mobilitazione ge­
nerale della FGCI per il 12 dicembre 
è un fatto senz'altro pOSitivo, che de-

·ve vedere impegnati i compagni , in 
tutte le città , per raggiungere il mas­
simo di unità, nel pieno rispetto del­
l'autonomia politica di ogni organiz­
zazione. 

LO SCIOPERO GENERALE 
DEL 12 DICEMBRE 

A BOLOGNA E FORLI' 
'lo s'c'iopero genera/le, convucato 

per ~I 12 dicembre neil'e provinoé di 
Bol'ogoa e Forlì, può essere un pri­
mo momento di unità di ma'ssa e di 
forza -proletaria 'i.n g-ra'do di modifi­
èare ,il centenluto ' assol'utamen~e in­
cOlls,i'stente ohe glli vogli,ono dare le 
confed,e'raZ'ioni edi diventare i'1 pun­
to di par'te'nza delilia rottura dellil'a tre­
gua den~ro Ila falb'brilca e sluil te'ssluto 
sociale compleS'siv·o. 

D'alltra parte, po~ohé la spinta pe'r 
ilo .sciopero genera'le è molto forte 
in tutta la 'reg'ione, è nelcessario fa­
re un'a b!att'ag'l ia 'Pol'itiica pe'rché non 

. sia I,ilmitato a queste due province. 
,l'n que'sto senso l'attivo pl'O'V'incia­

Ile dei deleg'ati di MO'dena ha vist-o 
ieri sera un mO'mento di chiarifica­
zione 13 dii 's'contro, anohe se, a'liIa fi­
ne, iii sindacato è r.i'U'scito a 'impor­
re tdh'e Ilo 'soiopero genemle si foa­
ces's€ il N. 

Da ultimo un ruolo molto impor­
tante a'ss'l.Jlme, nelit,a costruzian'e di 
un fronte dii lotta lcontro ·Ia cri'si pe­
trolifera e per il salario, che sia in 
piazza il 12, il movimento degli stu­
denti e la capa'Oità che av,rà di mo­
b"ita.rsi con un programma 'sùi co 
s-ti, sconfi'g'gendo le manovre 'fl"az/io­
nis'te 'Cine ()IVIunque !Ia IFgci sta ta­
cendo. 

12 DICEMBRE 
L'INIZIATIVA DELL'ITIS 

. DI S. GIORGIO 
A CREMANO 

Mercoledì mattina 'gli studenti del­
-l'11ti's di S. Gio'rgio a CrSlmano, si so­
no rifiutati di ent'rare :in Gllasse, 'h'an­
no >fatto un corteo intern-o alHa souo'la 
e poi uln'a'glsem'bllea ne'lI·a palestra, 
nellila qua'le hannode.c'i'so di usare 
le ore '.di lezione fino a venerdì , per 
publblic'izzare 'l'a 101'0 lotta nel quar­
tiereC()ln volanti naggi, 'corteii e as­
sembqee aperte ,ai prdletarli e agll,i ·stu­
dent'i I<li altre 's'cuole. L Il'stituto ~ecni­
co di S. G iOl'igi o, infatti, è quasi 'ina­
gib'ile : su 39 aule solo 1'5 sono uti­
Itizzabili e i 1.300 studenti sono co-

Fiet Mirafiori. All'entrata del secondo turno. . 

stretti a fare 12 ore settimanali di 
lezione, distribuite su due turni. 

0811 5 ),ovembre ad oggi molte 
101'te si sono aperte in vari istituti 
di Napol'i , come al « Cuoco », .al 
« Giordan i., a'lI'lbis di S. Giorg,io e 
gli sttJdenti hanno partecipato in 
massa a tutte le manifestazioni cen­
trali. Preprio questa volontà di lot­
ta , intorno ad obiettivi 'chiari - im­
peria'~ismo, a-ntifas'CÌsmo, sellezione e 
costi de/Ila scual'a - , verificati nel,le 
mobiliifaziO'ni parziali e generali de­
gli studenti è aili a base de'Ilo scio­
pero generaile del 12 dicembre . Per 
preparare meglio questa scadenza, i 
coiliettivi pollitici studenteschi delle 
S'cuole de'~la zona flegrea hanno in­
defto per O'ggi un 'aS'semblea aperta 
al pdltitecnico, ailia quale seguiranno 
nei pressimi 'giorni altre ass'emblee 
.per la zona del centro e per la zona 
orientale di Napoli (S . Giovanni, Por­
hci, Torre de'I Greco, Cast8!lilamma­
re). 

12 DICEMBRE 
LA POSIZIONE 

DEL COMITATO VIETNAM 
Ment're !procede il lavoro di pre­

parazione per Ile man'ifestazioni uni­
tarie del 1Q iclicem'bre i'1 «Comitato 
Viettnam " di Millano ci 'ha fat10 per­
venire un comu'nicato in cui fa pro­
pria la pr·oposta ,di una giornata di 
Ilotta 'contro iii fasdsmo, la DC e l'im­
perialtismo. 

DO'po aver esposto la si~ua~ione 
'delila 'lotta antimperiallista in Vietnam, 
in Oambo'gia , nel -Laos, nella Corea 
del Sud e in tutta flndoci-na , in Me­
d'io Orien'~e, in Cile e in Gre:cia, il 
comunicato termina con un linvito: 
« ILa s'trada battuta per il Ci,le dalllle 
forze rivolluzionarie italiane, a co­
minciare dalll' 11 s'ettembre fino ad 
ar'rivare 8Illla grande mani>fes1'azione 
di massa del 18 a Torino, è la strada 
g'iusta da seguire anohe e maggior­
mente per ,rI futuro. 

A liv·e1llo naZiionale la scadenza del 
12 dicembre si prepara ad essere 
lJIna '9-rande giernata di mobill'itazione 
antimperial'ista oltre che di denuncia 
de,Ha "strategia della tensione": 
chiunque 10Ui coerentemente contro 
Il'imperia'Mlsme ameri'cano, l,e sue ba­
s.i milita,ri NATO in '\1utta il"Emapa e 
nel nostro paese non può scendere 
a patti cO'n 'un 'Partito come !l'a DC 
che dell 'llmpe'rialismo USA è il rap­
presentante diretto in ItaIHa". 

ROMA 
Venerdì 7 dicembre, ore 18, 

via dei Piceni, riunione insegnan­
ti di Lotta Continua e simpatiz­
zanti. 

FINANZIAMENTO 
VENETO-FRIULI 

La commissione regionale è 
convocata sabato 8 dicembre, 
alle ore 9,30, presso la sede 
Marghera. Sono espressamente 
invitati i compagn i di Padova e 
Pordenone. 

SCIOPERO REGIONALE 
DEGLI STUDENTI 

IN AaRUZZO 
TERAMO - 2.000 stU'den1'i in corteo. 

AS'semb'lea :i'n piazza, poi certeo di 
circa 400 avanguard,ie fino al Comu­
ne. Hanno partecipato delegazioni ' de­
gli au'toferrotramvieri e deg'li edili. 
Lo sciopero era indetto dai collettivi 
pdlitici stu'dente-schi : 

ROSETO (ipr·ovin'oia di Teramo) 
Sciopero riuscito a'l 100 per c'ento e 
oorteo. 

GIULIANOVA (Teramo) - Lo s'Cio­
pero non è ri'uscito , anohe .a cau'sa 
delll'-orario ri'dotto nellie sc'uoile per 
la mancanza di ·ga;sol'io. 

CASTEL DI SANGRO ('l'Aquila) -
Sciopero riiUS'Cito 'a'l 100 per c'ento. 
Assemblea di oltre 200 studenti con­
tro l'aumento dei prezzi per Ila lotta 
sa~ aria'le. S,i è formato un comitatO' 
penddl'ari . 

PENNE (Pescara) - Sdopero riusci­
ro a i 60:70 ,per Ic·ent-o . E' stata pro­
posta dalile as'Sembilee inteme una 
altra s'cadenza rawi'ci'nata di lotta. 
Lo soiopero era i.ndetto dai co H etti vi 
po I iti-oi studente'Sloh i. 

POPOLI (Pe's'cara) - Sciope'ro riu­
'S'oito ali 100 per cento , nonO'stante ci 
sia'no in pae:se alcuni oentimetri di 
neve. Ne/I Ipomeri'ggio as'semblea. 

PESCARA - Duem'il'a 'studenti i,n 
'corteo. Lo s'ciapero è riuscito ali 100 
per oento. ~I settal1ismo rste·ri'co delila 
" Le'ga democra-ti,ca" ha cercato in 
mO'do falllJ.imentare ·di emargin'are i 
cOll'leUivi pO'I iti'ci, ma non è riuscito 
a 'inorinare la volontà di IDtta dSlgli 
studenti. Duem'illa studenti hann-o -pa'r­
teciipato ad un combattivo co'rteo 
conclusasi 'Con 'u.na a'S'semb'lea ali ci­
nema 8a'n Marco, dove 'un rcompaogno 
del cdlilettivo politilco de'liI'mS ha 
fatto un ap~laliditi'ss'imo intervento 
sU'gli ebietNvi studenteschi e sui 'lo­
ro aggan'c'i predsi ailia lotta s'ul sa­
lario operaio. 

'In provinC'ì'a di Chieti (do'è a Chie· 
ti, Lanciano e Vasto) lo s'C'iopero oon 
si è tenuto pe;rché le S'cuo'le seno 
dhiiuse da tre gi'or-ni per l'abbondan­
te fleve. 

A L'AQUILA "o sciopero non è sta­
to indett-o. 

Stabilimento 'ANle di Ra~ 
venna 

1400 OPERAI 
DELLE MANUTENZIONI 
ROMPONO LA TREGUA 
I delegati di repart-o deg,li elettrid 

e deg,li strumenl1i,sti· hanno ,di'chiarato 
pew oggi 4 ore di 'sciopero; un'ora 811 
gior,no V'errà fatta da,g,i i o'Perai de'I'la 
manutentione edile alternat'ivament,e 
e senza preawiso aHa mattina o al 
pomeri'g'gio. Gli operai deMe officine 
meccanilohe seno sol,itdaHi a\"'a - I-otta 
e iii ,lavoro è 'già s'tato ra'lIentato. Le 
motivazioni dell'a'gitazione, :riportate 
da un comunicato 'dei ,deleg'ati , S'P e­
c'iificano ,la neces's'ità di ,d'are una 
risposta allil'intrarlsi'genza padronalle 
di fronte al'l'e nichieste 'su: erganici, 
cl-as's'ifilcazioni e ambiente di ,lavoro; 
in parti'cOlI'are lo sciopero è stato di­
c'h i arato per iii rifiuto 'CIel'l'azieJ1lda a 
non voler rompere per ,le manuten­
zioni, i,1 muro dellil'a te-rza super dell­
'l'-ultimo inqua'CIramento contra1tualle. 

Glii op.erai Idhe seno in I·ooa afifer­
mano l'a volontà precisa ohe i pas­
saggi di qualirfi'Ca C'i delJbo-no essere 
perché c'è bi'sogno di soil/di e per 
ridur·re 'II ve'ntagl io salari'al e. 

Gli ape'rai ,chiedono: Ila riduz,ione 
dell ventagllio s'alariale , u'n a'umento 
.conSli'stente delll'organico 'controJllato 
dag'li operai (cioè v,erificare se le 
nuove 30'1 assunzioni, programmate 
per il gennaio ,del '7'4, s·aranno suf­
fi'cienti di fronte alWincalzante ristrut­
turazione aziendale) ; Ile 37 ore e 20 
per i tumisti oon Ila quinta squadra 
intera ; sÌ'Curezza durante il l'avoro e 
forli aumellti salariali invers'amente 
proporzionai i. 

Udine 

4 MESI AI FASCISTI 
DI ORDINE NUOVO 

Si lè tènuto oggi iii processo contro 
i fascisti di 'Ordine Nuovo, Vinciguer­
ra Vincenzo, Banfino Uonello, Flau­
gnacco Gian'carlo, Gi.cuttini Car,lo , 
que'st'ultimo contumace perché rifu­
g'iato in Grecia dopo i'l fall 'ito dirot­
tamento di .Ronchi. 

Erano aocusati di aver d istribuito 
a Forni ,di Sotto lJn volantino firma­
to l( Centro Ordine Nuovo" , in oc­
casione di una ,cerimol1'ia partigiana. 

Neii corso dell processo Vi nciguer­
ra ha potu'to impunemente ribadire 
Ile ingiurie contenute ·nel volantino, 
affermare Idi essere Idi Ordine Nuo­
vo assieme a Ci'cutHni , meritandosi 
alla fine Ila stretta di Imano di un 
noto esponente del MSI di Sacile , 
Dinante Orazio. 

Il processo 'si 'è concluse con la 
con'danna a 4 mesi per Vinciguerra 
Flaugnacco e Ciouttini e il perdono 
giudiziale per Bonfino. 

Venerdì 7 dicembre 1973 -
CONTRO IL CAROVITA E Il 
BLocco DEI SALARI 

LO SCIOPERO 
GENERALE 
IN FRANCIA 
A Parigi, la più grande mani. 
festazione dal '68 

'La g'jo'rnata di lotta 'contro rJ r.ialzo 
de!i 'Prezzi, pro di amata ci nque setti· 
mane f,a dai 'sindooati francesi per il 
-6 'di'cembre , ha avuto pi.eno succes· 
so . Le fabbriche, i traS'porti, le po· 
'ste , la 'ra'dio, i giornal,i sono rimasti 

. paralizzaN. 
. L'erogazione dellll'energ'ia eJettrlica 

e <l e,I gas 'è st'ata bleccata per gli 
usi industriali, e erogata a intermit· 
tenza per i privati . 

l'n moltissimi centri si sono svolte 
manifestazioni . La ~iù grande, di 01· 
tre 200 mila persone, ha attrave'rsato 
i'eri mattina 'la ·capitale, da Plac'e de 
la Nation al'l'Hote'l de Vi,Ne. Una par· 
tecipazione così numerasa - ohe 
'pera/ltro è 'Stata l'rmitat,a dalilia para· 
Ilisi parz'iale o totale dei t.rasporti 
pubblidi - non 's'i registrava più dal· 
le giO'rnat'e de'I mag-gio '68. 

te rag'~on'i 'Cihe hanno pOTtato ailia 
di'Chiarazione del'lo s'ciopero si sono 
ul~eri-ormente rafforzate nel,le tilNme 
settimane, ins'egu.ito a111'a st'retrta pe· 
tromera e ali 'Jlferi'ore 'ria'lzo dei 
prezzi c'he ess·a Ila provecato; e 11 
su.cce'S's-o 'deHa mO'Gtlitazione rap'pre· 
senta senza dubhio una spinta per 
prosegui're la lotta nelile fabbriche 
'contro i I ,caro-Viita e per 'la dife's'a del 
,sallar,io. 

Ouesto mallgraldo che la imposta· 
zione dat.a da·i sinda'cati e dai par· 
tliti di 'sin istra all.Ja giornata di 'lotta 
ten'cle'Slse più a fame un momento 
" elettorale ", di ,lancio del pr-o'gram 
ma comune de/ill'e sinistr,e, che un 
momento di unif,icazione {ire'lla preso 
si'one sul salari'o che parte daille 
f.abhrilone. 

Oue:sN ,limiti, che nei giorni scor· 
si avevano 'dato 'Iuogo 'a de 1'1 e pole· 
miiCihe alWint€imo del'le steSise forze 
promcitri'ci , 'si 'sono riflessi anche 'n~l· 
Ila mani.festazione di Pari'gi , dove la 
presenza operaia e .studente:sc'a è 
statare'lativamente debole. 

Propri'o afll'a vigil'ia de!IIoo sciopero 
iii governo france'se ha presentato 
un "pi,ano antinflazlioni'Stico» fon:da· 
to su misur'e ana~og'he 'a quelle indi· 
cate dall l'a rii'U'ni'one di Bruxel1les : ta· 
glio de!lIa spesa pubb'l,i'ca, riscossio· ' 
ne anticipata delile tasse , res~rizi()lne 
del credito e 'compressione dei sa· 
lari. 

La rlisposta 'del governo, dat~ il 
giarno prima delilo sciO'pero, ribadi· I 
·sce du'nque in modo provocatorio che 
la lotta cont'ro l'in~l'azione ,i padroni 
la fanno s'emlpre aifl.o 'stess'o m'o'do: 
ab'b<l'ssando il Il'ivelil o di vita de,Ile 
masse. Di fronte al !programma go­
vernaNvo, Ila conferma del'l'a effica· 
da del,losciopet'o di oggi l'a si potrà 
avere solo 'nei prossimi giorni, den· 
tro le fabbriche: è lì che s,i dedde· 
'rà se Ila crisi la devono pagare i pa' 
droni o gioi oper.ai. 

* * • 

Sullo sciopero e sulla manifesta· 
zione di Parigi pubblicheremo doma· 
ni un articolo più ampio. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Il coordinamento insegnanti è 
convocato per sabato 8 dicem­
bre, alle ore 10, nella sede di 
Bo logna. Il coordinamento lavo­
ratori-studenti è convocato per 
domenica 9 dicembre nella se­
de di Milano (via De Cristofo­
ris , 5) , alle ore 10. 

Sono tenuti a partecipare , ol­
tre ai compagni de lle sedi do­
ve già esiste un lavoro organiz­
zato in -questo settore, anche 
quelli che intendono aprirlo nel 
prossimo periodo . 

BARI 

Venerdì 7, alle ore 19,30, riu­
nione provinciale in preparazio­
ne della giornata del 12 dicem­
bre, e dell'attivo provinCiale del 
15 e 16: devono essere presen­
ti Mola, Turi, Molfetta. 
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